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associata .al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
per i bambini, sopratutto all'época dello: slattamento a durante il 
PA ‘orescenza. Essa facilita’ ta dentizione ed assicura la 

mona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarroa cost 


'CREPUSCOLI DISLIBERTÀ micidiale nei bambini sopratutto.durante la stagione calda. 
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Tragedia in 5 atti di 


ARRIGO BOITO 


CINQUE LIRE. 


Vaglia ai Fratelli Trovas, Milubo, È 
i GUARIGIONE PRONTA E SICURA e 
DELLE MALATTIE DEL SANQUE E DEI NERVI 
MEDIANTE L'INSUPERADILE RIMEDIO DI PAMA MONDIALE 


CONTRO ERBIOTINA MALESC 
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° i vittoria î È L'ITALIA E IL MAR DI LEVANTE, di Paolo Reve 
ittorta,3 }ji 


Un elegante: voiume in 8 di 232. pagine, com 194 incisioni e 3 carte geografiche: L. 6, 
Dirigere commissioni ce vaglio agli sdifari Fratelli Treves. Via Pilefmo, 12 Milano 
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2 settimana della Guerra d'Italia. 


stamenti dî bombarde in val Brenta. — Il Brenta a 


Il diario di una madre italiana. 


(Anna Franchi, che ha firmato pochi giorni 
l'appello lanciato ai combattenti dalle madri 
liane in nome dei figli caduti, aveva pub- 
licato poco prima, mentre il figlio suo viveva,” 
‘gli austriaci’ erano respinti oltre Gorizia; un 
ro che resterà come significativo documento: 
questi tempi nostri. 
|4I Figlio alla Guerra (Milano, Treves, L. 4) 
il diario di una madre italiana, durante gli 
fini di passione; ‘che’ nel ‘14 ‘ebbero Ja loro 
lba sanguigna. e 
La parola « diario » però nòn devé farci pen- 
re a una notazione cronologicamente rigo- 
ìisa; ricca di contenuto.informativo, storia mi- 
lita di fatti. Se una storia vi è, essa è quella 
| un'anima, sospinta da due amori— per il 
klio e.per la Patria. Accanto alla figura del 
Îio, che prende rilievo a traverso il costante 
fettuoso pensiero. della madre, ‘e il velato 
ore della fidanzata, come per le lettere in- 
fate dal campo, si collocano con facili tra- 
issi numerose figure minori altre madri in 
fna, altre fidanzate, le vedove, i feriti degli 
\pedali, gli arricchiti, la folla delle dimostra- 
bni:.in quadri milanesi e fiorentini. Mentre 
fi tutti questi elementi rappresentativi susci- 
ho di pagina in pagina ragionamenti, osser. 
kzioni generali, impostano, se non sempre 
folvono, alti problemi spirituali. Come si 
de, perciò vi è tutto il tempo della guerra 
ippresentato in tutti i suoi valori più salienti, 
tenuto ‘insieme mirabilmente: dall’èlemento 
fico, cioè veduto e sentito, momento per mo- 
nto, dalla madre di un combattente. 
Psnono immagina quali rischi di esecuzione 
sentasse la concezione di un libro simile; 
Santo fosse facile, per dir tutto in una frase, 
Here in uno spartanismo manierato 0 in un 
futile lamentìo. Ma Anna Franchi si è ab- 
indonata alla sincerità della ‘sta ispirazione, 
madre e di artista, e senza sforzo alcuno 
| evitato quéi.due estremi pericolosi. La com- 
netrazione, la conciliazione] dei due amori 
#l cuore di una donna, ottenuta e presentata 
fn una semplicità tanto candida, illumina 
Îto il libro. Trovata questa base, che è virtù 
donna, l'artista non ha più .incontrato dif- 
pltà. Anna Franchi sa far vedere quello che 
le, e sentire quello che ella sente; ma forse 
i come in questo libro aveva raggiunto tanta 
{sparenza di stile, per la quale la persuasione 
immediata. Im tutte queste pagine v'è un 
nso di misura veramente superiore ; l'Autrice 


Gino Martini Franchi, sottotenente déi mitraglieri, ca- 
in un assalto sul San Gabriele. Era pittore promettente. 
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È uscito il DODICESIMO VOLUME: 


LA - BATTAGLIA» DALLA* BAINSIZZA*AL*TIMAVO 


DALLE - RACCOLTE 
DEL + REPARTO» FOTOGRAFICO 


DEL COMANDO: SVPREMO 
DEL - R «ESERCITO 


VOL, OTTOBRE *MCMXVII LIRE 
12-| MILANO FRATELLI» TREVES- EDITORI { 3 


Volume di 76 pagine in4, su carta di gran lusso; con:90 incisioni 


e una carta geografica @ colori: TRE LIRE, 


DI questa grande pubblicazione sono-usciti: 
1. La guerra in alta montagna. Con 45 incisioni; 
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori. 
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4. La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni 


a battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e una carta 
è 8 rilievi topografici, 


geografica a colori. 


» L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 


BL 


‘aereonautica, Con 118 incisioni. 


7. L'Albania. Cou 117 incisioni e una carta geografica ‘a colori. 
8, Za Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
9. Armi e munizioni. Con 125 incisioni, 


10. La Macedonia. Con 83 incisioni e.una.carta 


11. La battaglia da Plava al mare. Con 96 incisioni. 


12. La battaglia dalla Bainsizza al Timavo. Con 90 incisioni e una 


Abbonamento alla Terza Serie di sei volumi (dal 13'al 18): 


DIRIGERE, COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATRLI1 TREVEB, EDITORI, IN MILANO, 


carta geografica a colori, 
Prezzo d'ogni volume: ‘TRE: LIRE (Estero; (F, 3,50); 


LIRE SEDICI 


+ 4° 


geografica a colori. 


VITA DELLA SETTIMANA! | 
notte, racconto del 1915, di ANITA: ZAPPA. L. 5.- | Vita e morale 
‘a trincea, romanzo di FRANCESCO SAPORI. . 4 
mbre, uomini e animali, di PAOLO 


Galleria. Vittorio Emanuele; 64-6 


sembra nascondersi, consapevole di essere solo 
una povera donna fra tante che soffrono e spe» 
rano; e ad ogni ‘momento ci fa sentire che 
ella esprime i suoi affetti e.i suoi giudizi, non 
perchè li creda per sè stessi degni di essere 
conosciuti,, ma perchè ‘rappresentano dei va- 
lori generali, l’anima, cioè, di tante altre donne, 
madri italiane, che allo stesso modo pensano, 
sentono, vogliono, se. pure non lo sanno dire. 

Vè in questo atteggiamento — riflesso nel- 
l'impostazione. del volume, come in ogni suo, 
«minimo particolare — una austera nobiltà, che | 
fa grande onore alla. donna.e alla:scrittrice. 

| Ora il figlio è gloriosamente ‘caduto: e il 
libro è un monumento. 


(La Perseveranza): Gruserpe FancruLtI. 


Un giudizio francese su Marino Moretti. 


L'ultimo fascicolo del Mercure de France ha una vivace 

iegna di recenti libri italiani in cui si discorre con molti 

esi Marino Moretti. No togliamo .il passo che riguarda 
Il sole del sabato: 

i ..«.M. Marino Moretti est bien autrement 
doué. Il n’est pas un--écrivait précieux-et 
joaillier. Il affecte au contraire une simplicité 
de yocabulaire qui pourrait passer pourbana- 
lité. Maison reconnait bien vite dans son esprit 
une ‘veine de sentiment très. délicat et’ per- 
sonnel qui le place parmi les meilleurs de ceux 
qu’on.a.nommés les « poètes, crépusculaires ». 
Il a transporté ses'qualités: de finesse; de ten- 
dresse et d'humour dans ses romans et dans 
ses.contes. // sole del sabato est peut«&tre son 
chef-d'oeuvre. en prose. Il. raconte' l’histoîre 
d'une jeune fille des champs qu'un chasseur, 
‘après .l’avoir irendue grosse, amène dans sa 
petite ville.soidisant pour.l’épouser, ... La sa- 
veur du, livre. réside toute dans la peinture 
des caractères et des milieux- de cette petite 
ville étrarige, où les hommes sont presque'toi- 
jours saouls de vin fort et de politique révolu- 
tionnaire, et les femmesidès.victimes bavàrdes 
‘ourésignées de ces hommes à demi fous.M. Mo- 
retti aime surtoutà peindre lessacrifiés, les souf- 
fre-douleurs, les humbles,-les faibles; les'naîfs, 
les miséreux, les malheureux, les enfants pau- 
wres, les servantes, les vieux ‘paralysés, toutes 
les ‘victimes du sort et dela méchanceté. Les 
ètres subordonnés, assujettis, passifs sont de 
son ressort. Il donne à leuts:piteuses: aven- 
tures un rayonnement de poésiéè qui nous at- 
tache'malgré nous. Avec lesiriens qui arriventà 
des étresnuls.il:réussit à eréer'une 6motioniqui 
semble nouvelle méme aux lecteursrde Dickens 
et Dostojewski.. Le! dé6nombrement: des fleurs 
d’un*petit jardin qu'une jeune fille, qui va se 
faire religieuse, fait à la jeune fille qui.va deve- 
mir mère, est une page de touchanté beauté... 


rale militare, i LUIGI RUSSO L. 3- 
La spada e l’aratro tunisia Pica, D. ANGELI 3 


Teatro di Shakespeare: I due gentiluomini di Verona 
tragedia in 5 atti. Nuova trad. di DIEGO ANGELI , 4; 


Treves, editori, în Milano, via Palermo, 12, e 
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CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
SEDE LEGALE IN ROMA - SEDE AMMINISTRATIVA E INDUSTRIALE IN GENOVA 


ELENCO DEGLI STABILIMENTI 


STABILIMENTO MECCANICO. 
STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE. 


STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE ARTIGLIERIE. 
STABILIMENTO DELLA FIUMARA PER MUNIZIONI DA 


GUERRA. 

STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA 
AVIAZIONE. 

FONDERIE DI ACCIAIO. 

ACCIAIERIE E FABBRICA DI CORAZZE. 

STABILIMENTO PER LA PRODUZIONE DELL'OSSIGENO E 
DELL’IDROGENO. 

NUOVO STABILIMENTO PER LA COSTRUZIONE DELLE AR- 
TIGLIERIE. 

STABILIMENTO ELETTROTECNICO. 

FONDERIA DI BRONZO. 

STABILIMENTO METALLURGICO DELTA. 

CANTIERE NAVALE SAVOIA. 

FABBRICA DI TUBI ANSALDO. 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI MOTORI A SCOPPIO 
E COMBUSTIONE INTERNA. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

CANTIERE AERONAUTICO. 

STABILIMENTO PER LA FABBRICAZIONE DEI BOSSOLI D’AR- 
‘TIGLIERIA. 

CANTIERE NAVALE. 

CANTIERE PER NAVI DI LEGNO. 

PROIETTIFICIO ANSALDO. 

FONDERIA DI GHISA. 

OFFICINE ALLESTIMENTO NAVI. 

STABILIMENTO PER LA LAVORAZIONE DI MATERIALI 
REFRATTARI. 

MINIERE DI COGNE, 

STABILIMENTO ELETTROSIDERURGICO - ALTI FORNI - AC- 
CIAIERIE - LAMINATOI. 


ACCIAIERIE E FONDERIE ANSALDO. 
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MANDRINATURA DI UN ELEMENTO PER CANNONE DA 881. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ez: La migliore penna oggi esistente 


sola volta il bottone. 


L'unica penna automatica al mondo senza fori, fessure, leve o anelli 


BREVETTATA IN TUTTO IL MONDO 
nel serbatoio, trasformabile perciò in penna a riempimento comune. | 


Si rlempie In due secondi e si può tenere in qualunque posizione senza bisogno di gancio clips. 
N.20 N.23 N.24 N. 25 N.26 N. 28 


MODELLO SAFETY O DI SICU- ; ; È 
REZZA A RIEMPIMENTO COMUNE  L. 25. L. 28 L. 34 L 42 L.50 L. 60 


MODELLO SAFETY O DI SICU. 
REZZA A RIEMPIMENTO AUTO. 


MATICOG./ Cagna, Ce ear » 28 34 42 50 60 
I suddetti Modelli con 1 anello oro 18K. 32 38 i _ —_ 
I suddetti Modelli con 2 anelli oro 18 K. ”» 36 42 _ _ _ 


I suddetti Modelli a riempimento co- 
mune o automatico con SERBATOIO 
TRASPARENTE in Bakelite . . . » 28 » 34 3040 _ _ _ 


MODELLO? SAFETY a riempimento 
automatico, IVORINE, imitazione avo- 
rio in diversi colori come bianco, rosso, 
verde. - Elegantissimo, per Signora, 
da tenere in qualunque posizione nella 
borsetta... . ue 1000» 135 - _ = a Le 


MOD 


curezza SIRO: Truly ABR i RAT ZTAZITI I0N Ao 
Clips o Ganci di Sicurezza: L. 1.25 — Argento: L. 3, — Placcato oro: Li 4.50. 
sù. Inchiostro PARKER finissimo: Flaconi da L. 0.70, L. 1, L. 1.20 — Flacone con astuccio di legno 
"RE crrnnitnrennnnm || mamma Pg per viaggio e tappo di gomma con contagocce L. 3. — 
È Tn Inchiostro in Pastiglie, specialmente adatto per militari, la scatola di 25 pastiglie L. 1. 


In vendita presso tutte le principali Cartolerie del Regno o presso i Concessionari Generali per l’Italia e Colonie: 


Ing. E. WEBBER & C., Via Petrarca, 24, Milano - Tele. 11401 


TA UZgai DALL'ANALISI CHIMICA 
di fegalo CHE 


L'ASCOLEINE 
RIVIER 


PRINCIPIO ATTIVO DELL 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


(COMUNICAZIONE ALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI .) 


CONTIENE ESATTAMENTE 


100 VOLTE PIÙ 


di principi attivi del miglior olio di fegato di 

merluzzo consigliato ai malati per combattere 
Ea guarire ; 

SL LINFATISMO. LA SCROFOLA . IL RACHITISMO. 

: [/\E GLANDOLE . L'ANEMIA . LE AFFEZIONI CONSUNTIVE 

LA COXALGIA . LE BRONCHITI CRONICHE .LA PLEURITE, 

FLACONE £ 6.50 OLIO 0 COMPRESSE (BOLLO inPIÙ) 


ESIGETELA DAL VOSTRO FARMACISTA CHE PUO PROCURARSELA 
PRESSO TUTTI ! GROSSISTI DEL REGNO E PRESSO; 


DEL SAZ &» FILIPPINI. AGENTI PER L'"TALIA . VIALE BIANCA MARIA 23 ., MILANO 
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condo le leggi e î trattati internazionali 


FWTREVI 
(RIEBRSR STARS 


| VepETTA IN VaL BRENTA. (Labor. fot. del Comando Supremo). 
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INTERMEZZI. 


Nino Oxilia. — Giannino Antona Traversi. 


Erano due ragazzi romantici e giocondi: 
uno di spalle dure, con un che di strambo tra 
il ciuffo a sghimbescio, il naso forte e il mento 
quadrato; e si chiamava Sandro Camasio; 
l’altro era smilzo, con teneri occhi, tratti v 
rilmente delicati, bocca ridente, quieti modi 
signorili; e si chiamava Nino Oxilia. Tutti 
due amavano la vita come la si ama tra i 
diciotto e i vent'anni, dipinta di divina fal- 
sità, misteriosa come una vergine e procace 
come una cortigiana. L'uno squadrava l'av- 
venire con festosa sicurezza, l’altro lo sog- 
guardava di tra le ciglia, come per lusingarlo; 
e tutti due intessevano con ente facile 
e il cuore abbondante storie purpuree ed az- 
zurre per i loro favolosi domani. Non so 
quando si incontrarono; forse la loro gioia 
di vivere cantava forte, come a richiamo, e 
una errabonda notte di plenilunio, con ma- 
gnificenza di stelle, li affratellò tra una con- 
fidenza d'amore e un sonetto. Certo sogna- 
‘ono insieme; e nei loro sogni passavano, 
ivettando gentili, la donna e la gloria. Una 
sera essi apparvero insieme, tenendosi per 
mano, ai fuochi d'una ribalta milanese a go- 
dersi i primi applausi, guadagnati con una 
loro commedia facile e calda, La Zingara. 
Li ho visti il giorno dopo. Erano taciturni 
di felicità. Ridevano calmi, con una stupe- 
fazione fanciullesca nello sguardo. Parevano 
dirsi: «ci siamo ». Parevano pensare: «vita, 
sei nostra, con la fama, i tesori di Golconda 
e tutte le belle rosee femmine del mondo ». 
Erano, in quel tempo, spensieratamente squat- 
trinati, con lucidi guanti e ricchissime voglie: 
bohémiens un poco per anacronismo letterario 
e un poco per istinto vagabondo. 

La loro fantasia capricciosa e fluente si 
concitò in quella prima vittoria. Pensarono 
insieme, godendo, commedie e commedie; 
molte ne scrissero, che rimasero inedite; ma 
Addio giovinezza! rappresentata uno o due 
anni dopo, corse con pronta fortuna tutti i 
teatri d'Italia e molti stranieri. È una di quelle 
storie d'amore che il pubblico ama, perchè 
gli ripetono la nostalgia dei vent'anni, sepolta 
a non morta nel suo pigro cuore borghese; 
c'è dentro la piccola primavera di tutti, quella 
che profuma le acacie dei giardini pubblici 
e consola anche le vie cittadine; c'è quel gu- 
sto d'esser mesti che si assapora quando i 
giorni che si hanno ancora da vivere paiono 
innumerevoli, e il dolore non è definitivo 
perchè si ha tanto tempo davanti a noi per 
ricominciar tutto, le avventure e le speranze; 
c'è insomma quell’accoramento delle vigilie, 
entro il quale palpita e si agita impaziente 
la curiosa certezza del domani, che sarà tutto 
nuovo e lucido; e c'è anche il sommesso ri- 
tornello, una canzone da studenti che abbiamo 
cantato tutti, e che a risentirla ci intenerisce, 
perchè è stata nostra, e l'abbiamo lasciata 
quando la bocca ci s'è fatta troppo amara per 
strofe sì dolci. 

Erano dunque, più che mai, due ragazzi 
romantici e giocondi; e il titolo della loro 
vittoriosa commedia, quell’Addio giovinezza! 
era una vanteria. Addio giovinezza? Ma no! 
La giovinezza non se n'era andata; era in 
loro, così chiara e ingenua e mattutina, che 
sembrava appena inventata. Essi facevano 
tutto quello che fanno gli uomini esperti e 
svogliati di vita; si sforzavano d'annoiarsi, 
meditavano pensieri serî, esalavano piccoli 
scetticismi sui tavolini di marmo dei caffè 


notturni di Torino; ma se appariva a portata 
di mano un vassoio di paste dolci, ridiveni- 
vano ghiotti e matti, e le blandizie della crema 
acquetavano il loro breve malumore. Si sen- 
tivano allora più che mai padroni del mondo; 
e se lo dividevano in grosse porzioni fraterne, 


e immaginavano personaggi, figurette, scene, 
passioni di teatro, dialoghi languidi e dia- 
loghi veementi, tutta materia per l'avvenire. 
Altro che la previdenza della formica! I loro 
magazzini erano stipati di propositi, di in- 
venzioni, di trame, di idee scintillanti. Un 
giorno i due scrittori avrebbero tratto alla luce 
tutta quella loro intima ricchezza, l'avrebbero 
sparpagliata ai quattro venti.... Ma intanto 
Sandro Camasio veniva bruciato via dalla 
febbre; torturato dalle sofferenze sul letto 
dei suoi sogni, perdeva delirando la vista, 
poi si acquetava in una lucida agonia, e, dato 
dolcemente l'addio ai suoi cari, si addormen- 
tava per sempre. 

Nino Oxilia restò a vivere trasognato e 
intimidito. Gli pareva di dover ricominciare 
tutto. Egli era stato fino a quel punto «Oxilia 
e Camasio ». Il suo lavoro, il suo ieri e il 
suo domani, la sua notorietà, avevano due 
nomi. Egli doveva ora staccarsi con com- 
mossa tenerezza da uno di quei due nomi. 

Era costretto a profondarsi in una più vasta 
solitudine di quella che il destino crudele gli 
aveva fatto. Da quel giorno la sua vera le- 
tizia si appannò di tacite riflessioni. Egli cercò 
sè stesso con una certa diffidenza e una certa 
ansia. Povero buon ragazzo, io ho più volte 
indovinato la sua malinconia!... Ricordo 
quando venne a Milano a rappresentare una 
commedia che non ebbe fortuna: La donna 
e lo specchio. Prima sperava senza gioie nel 
buon successo poi si rassegnò alla sconfitta 
con una specie di stanca inerzia dello spirito; 
chè egli era avvezzo a spartire la gioia e il do- 
lore; e se avesse trionfato il tripudio dell’a) 
plauso gli si sarebbe soffocato nel cuore soli 
tario; e la pena di non esser riuscito era 
troppo grande per lui, tanto che rinunciava, 
scorato, a prendersela su e sopportarla, na- 
scondendo sotto di essa aspri propositi di ri- 
vincita. 

Non so perchè ma da allora, questo caro Nino 
Oxilia mi ha dato l'impressione d’un giovine 
che camminasse con garbata discrezione in 
mezzo al silenzio. So che aveva lavorato, che 
un suo volume di versi è in corso di stampa: 
ma ne parlava poco, schivo com'era ormai 
di confidenze. La sua intelligente bontà evi. 
tava di richiamar su di sè l’attenzione degli 
altri. Attraverso la sobrietà dei modi si indo- 
vinavano una viva affettuosità, e, ancora, il 
gusto di cose romantiche dei suoi primi passi; 
ma più composto, più raffinato, più tempe- 
rato dal sentimento della realtà; e, anche, 
spirava talvolta dalla lucente freschezza del 
suo volto una volontà energica che sapeva 
le cautele ma era anche pronta agli impeti. 

Scoppiata la guerra, partì artigliere, per 
la fronte. Vi stette lungamente, veramente 
amato dai suoi compagni e dai suoi soldati. 
Quando, quattro mesi or sono, si aprì il 7eatro 
del soldato, i suoi colleghi reclamarono l'opera 
di Nino Oxilia. E Nino Oxilia scese dalle cime 
a una città del piano; sonavano sul lastrico 
le sue grosse scarpe ferrate; la sua divisa era 
logora e stinta dall'uso. Era venuto per ob- 
bedienza; ma pregava che lo lasciassero par- 
tire. Sospirava già la sua batteria. Fu trat- 
tenuto a fatica, settimana per settimana, con 
la promessa che presto sarebbe stato libero. 
Gli giungevano intanto lettere dei suoi arti- 
glieri. « Mi aspettano, poveri figliacci », mor- 
morava con nostalgia. Ma stemperava l’im- 
pazienza nella sua perfetta cordialità. Alla 
fine di settembre potè andarsene. Calzò an- 
cora le sue smisurate scarpe strepitose, e rese 
ispida e ruvida entro la divisa da fatica, la 
persona che nel riposo di quei mesi s'era 
inurbanita e come disinvolta dal duro guscio 
montanaro. Salutò gli amici alla buona, già, 
col desiderio, lontano da essi, sui monti. 
Scrisse poi lettere soddisfatte dalla batteria. 
Che avvenne poi di lui 

Fu travolto nella grande sciagura 


( 


SPUMANTE 


CANELLI pr, 
a 
i ti 


CONTRATTO, 


gli dovette schiodar via i cannoni e l’anima 
dalle posizioni tenute con onore e con pro- 
dezza, e cedere, e arretrare. Angoscia im- 
mensa di quella ritirata nella piova, nel fango, 
nella maledizione, tra il pallore delle genti 
senza tetto, chi ti potrà dimenticare? Giorni 
disperati, notti insonni, terribili fatiche senza 
gloria! Ed ecco, ci si ferma, si pontano i 
piedi sul terreno, non si indietreggia più, si 
è vivi ancora, si combatte, ogni ora reca la 
sua meraviglia! Sia benedetta la vita! Ma 
Nino Oxilia non può più benedirla. Una gra- 
nata l’ha ucciso. È muto! È morto, come 
il suo Camasio. I due ragazzi si sono riu- 
niti. Il loro legame era indissolubile. Forse 
si cercavano, l'uno laggiù, l’altro quassù. 
Adesso sì, addio giovinezza! Addio alla vo- 
stra cara libera fragrante giovinezza, o fan- 
ciulli innamorati della vita. In Nino oggi 
rimuore anche Sandro. Erano due ragazzi 
romantici e giocondi. Vollero la felicità e so- 
gnarono la gloria. Uno dorme presso la sua 
culla e presso le tombe dei suoi, l’altro dove 
la patria martirizzata si raccoglie per balzar 
poi ancora avanti. Cantori della giovinezza, 
sono giunti là dove è andato, dove va, nel 
nome d'Italia, il fiore della nostra gioventù 
Oggi i nostri morti sono quasi tutti ventenni. 


* 


Giannino Antona Traversi non ha più ven- 
t'anni, ma li meriterebbe, come s'è meritata 
la medaglia d’argento che ora brilla sul suo 
petto. Giannino! Ha cessato d’essere l’amico 
di tutti per diventare l’arcinemico dei nem 
del suo paese. Prima della guerra se ne stava 
ritato e nervoso contro i capocomici che 
obliavano tutto il suo vasto repertorio; si era 
inselvatichito contro il teatro, questo genti- 
luomo dalla caustica amabilità, traboccante 
di parole e di cortesie, pronto alle più ani- 
mose solidarietà, tutto inciso e vibrante per 
le insonnie, i caffè e le sigarette ‘russe. Gli 
si inaridiva, entro la magra persona, la vena 
dell'entusiasmo. Giannino sfiduciato? Gian- 
nino non più esplosivo, folgorante, tutto razzi 
e faville ed effusioni, e fervore“di attività? 
Era una malinconia. Furono i sei o dodici 
mesi di vecchiezza di un'ragazzo che porta 
i capelli grigi per civetteria. L'attesa della 
guerra gli riscatenò nello spirito gli impeti 
antichi. Lo si vide alla testa della folla, nelle 
dimostrazioni, invaso da una specie di com- 
mozione religiosa, nella quale il meglio e il 
più occulto della sua anima generosa si ri- 
velava e si comunicava agli altri. Da pochi 
anni Giannino ha perduto la madre; da quel 
giorno l’ha sempre cercata nell'arte e nella 
vita; l’ha finalmente ritrovata nell'Italia. 

Scoppiata la guerra, si arruolò. Da quel 
momento non fu più che soldato. Tra i sol- 
dati io l'ho rivisto. Il carattere che ha'tro- 
vato la sua febbrile attività, è la bontà. Egli 
adora i suoi umili camerati. Inventa ogni 
giorno qualche cosa di nuovo per loro; vive 
con essi, li consola, li esorta, li esalta, li ral- 
legra, li commove. Ha l’ardore d'un missio- 
nario. Nella sua passione s'è fatto ancor più 
macro, più nervoso ; serba però ancora intatti 
tutti i suoi erre rotondi e trainanti. Chi co- 
nosce Giannino servizievole, prodigantesi nei 
modi più svariati e continui per gli amici, 
può immaginare di quali prodigi siano capaci 
la sua immaginazione amorosa, la sua ope- 
rosità agitata e veemente. Nel campo dove il 
soldato riposa, nelle linee dove il soldato vi- 
gila, Giannino accorre, Giannino parla, dona, 
consiglia, ancora, come una volta, tutto razzi 
e faville ed effusioni. E in questo modo co 
glie forse il più bel frutto della sua vit: 
consola con la gratitudine dei soldati dell’in- 
gratitudine del teatro. 


Il Nobiluomo Vidal. 
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Appostamenti di bombarde in Val Brenta. 
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D'ATSERIONSGER 


contro pieni d'alacre riconoscenza fiutando già nel- 
Vari gue nemico. Per quanto a tutta prima non 
i d'essere già sul front 


io, 


Il Brenta a ........ 


vano fidatamente il loro commento mattiniero, con 
titoli di grande fierezza, perchè i veneziani stian di 
buon animo. Quando lo dice il vecchio Talamini! 
E la vita del il 
quillità che mr 
s'abbellisce d'indolenza, per la chiusura dei molti 
negozi e la sospensione dei traffici. La riva degli 

piglia il sole come uno scalo orientale. 
Ci capitai di domenica, nell'ora del passeggio: e 
alle loggette del Danieli, a tutti i piani, stavano 
affacciati profughi di campagna, coi bei visi scuri 


INCONTRO AL PIAVE. 


nell'azzurro, reduce dalla parte del Piave, uno, bas- 
sissimo, passa l’ali tricolori fra le torri rosee e le 
cupole grige del Santo che il sole declinante sfuma 
del colore delle Dolomiti, come per guardare in 
piazza). 


* 
A tutta prima non ci s'arriva a parenariesp d’es- 
sere già sul fronte. Mentre l'automobile corre, ricor- 
diamo che uno o due chilometri, al massimo, più 
in là, passa il fiume; in fondo alla strada che per- 
corriamo già ci saluta, dall'alto della sua lunga col- 
lina, Conegliano — ma Coneglia- 

no è di là dal Piave. Allora sen- 


han solo prima dell'alba, appena 
spenti i lumi, che in vie non si 


alla stazione a pren- 

dere il primo treno, e tutti gli 
altri ancora sognano. 

quando scende la sera la 

di trovarvisi così spe; 

duti comin a mischiarsi d’un 

di ittà è fatta 


per ti 

L'han capita solo quei pochi 
vecchi eli is che han vo- 
luto a ogni costo rimanerci a 
re i giorni della settimana 
lunedì alle domeniche, pei 
quali il buon tempo e il mal tem- 
po non avrebbero avuto nè sale 
nè pepe fuori delle mura dov'e- 
ran fin oggi vissuti. È da pensare 
che in un caso simile anche Dio- 
gen bb ntito qualche so- 
lidarietà municipale. Vecchietti 
dunque decisi, che hanno spii 
tualmente in consegna tutta 
città, che risparmiano il cerino 
e la candela come naufraghi che 
non si fanno lusinghe — nem- 
meno d'averci chi batta i chiodi 
sul coperchio della bara. Vanno 
in giro mentre si sente il cannone rimbombare, s’in- 
contrano a piccoli passi nella Piazza senza più i 
piccioni, chi con un secchiolino di brodo regalato 
dai soldati, chi con un fascetto di sterpi raccolto pei 
cantoni. Parlan dell'Austria d'una volta. Hanno va- 
rie opinioni, e chi è più spinto e chi è meno spinto. 

Dalle porte della città si vedono i draken sulla 
linea dell'orizzonte. La guerra è arrivata laggiù, e 
laggiù s'è fermata. 


* 

Venezia s'è sentita difesa dal mare meglio che 
Treviso dalle sue terre; benchè giorno e notte i 
tuoni delle artiglierie da Vecchia Piave rimbalzino 
lungamente sulla laguna e ogni tanto l’ululo della 
sirena fugga in giro per l’acque. Il vecchio Tala- 
mini seguita a mandare pel mondo il Gc ttino, 
dove la barufa in campielo, il furto di galline, il 
governo massimalista e la resistenza italiana tro- 


Fagarè : Il mulino della Sega. 
(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


delle turche nei dipinti di Carpaccio — perchè è 
sempre una città da sognarci tutto quello che si 
vuole. 

Per questo, oggi, la sua è una bellezza imbaraz- 
zante. Per quanto si sia convinti che non c'è ra- 
gione che valga contro le ragioni militari, per quanto 
il sacrificio oggi sia diventato legge, la grazia di 
Venezia, come fare a negarlo?, resta troppo rara, 
troppo unica, perchè uno s'adatti al pensiero che 
abbia a patire dalla legge comune sche lei. È dal 
principio della guerra che tremiamo per la sorte 
di questa creatura troppo piacente e delicata. Il 
cuore più repubblicano non può volere la morte di 
una regina, quand'è troppo bella. C'è una sola Ve- 
nezia in tutto il mondo. Il Piave la protegga. 


D'una grande squadriglia di Caproni che voga 


tiamo come ha il seno ferito que- 
sta amabile terra del Veneto, più 
bella che mai nella sua stagione 
languente. Le terre riposano, Nei 
casali poca gente c’è restata, L'a- 
ria è fredda ma serena. Sulla 
strada non c'è nessuno. Sappia- 
mo che qui c'è la guerra, ma an- 
cora non comprendiamo che fi- 
gura in questo ameno silenzio 
abbia la guerra. Come è diffi- 
cile in vista un mare tran- 
quillo indovinare la tempesta. I 
campi di battaglia che per due 
anni di guerra visitammo, rovina 
per rovina, ci s'erano pure man- 
tenuti sempre un po' ostili, come 
un viso sfregiato che non può 
perdonare; ma qui, case nostre, 
strade nostre, confidenze nostre, 
come mai può essere che tante 
cose ci sian tolte? Quella col- 
lina seguita a sorriderci con la 
vecchia famigliarità in fondo alla 
strada solitaria. Dentro il gran 
cielo senza echi qualche raro col- 
po di cannone tuona stanco dalla 
parte delle colline di Montello. I 
draken nemici ci guardano den- 
tro le strade. Tra un lento ca- 
dere di foglie giungiamo sul fiume che volge le sue 
acque azzurre. Come l’Isonzo. 
* 

Non ho mai sentito la febbre dell’a, guato come 
davanti a questa larga superficie indiflerente d'acc 
qua e di ghiaia e di pacati mormorii, dove un uomo 
che avanzasse sarebbe tremendamente visto da mille 
occhi. Il grande mistero è la vita che il nemico fa 
sull'altra sponda, che di qui appare mùta e vuota 
come dopo il Diluvio. L'occhio cerca di passare 
all'altra sponda e vede lontano il ponte rotto alla 
Priula, contro sole, vago come un miraggio: poi si 
rifà a monte, vede il castello di Susegana solitario. 

AI di qua è il Montello, allungato verso il fiume 


con una gran curva docile, ma cauta. E sotto la 
sua gracile vegetazione ingiallita svela il colore 
della sua terra: rossa come il Podgora. 

Antonio BALDINI. 
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Prigionieri austriaci catturati a Fagaré di Piave. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LE TRUPPE FRANCESI IN ITALIA. 


(Section phot. de l'armée frangaise). 


Truppe di un'armata francese in marcia sui camions. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 485 
LE TRUPPE INGLESI SUL NOSTRO FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Sottufficiali inglesi che prendono visione delle posizioni. 


Un reggimento inglese nell'ora del rancio. 
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(Laboratorio fotografi 


APPOSTAMENTI 


NOSTRO FRONTE. 


ico del Comando Subremo). 
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Il colonnello Prima 
capo di Stato Magg. dell'armata di v, Krauss. 


LA GUERRA NEL CAMPO NEMICO. 


Un pallone frenato tedesco sul nostro fronte. 


Fiandre: Le truppe tedesche avanzano attraverso i gas. 
(Istantanea eseguita durante un attacco). 


RU TMORFRUOn ESS BRE: 


Un consiglio a modo, 
(Interno del Duomo. Un confessionale). 


Fra Crisrororo. — Figliolo, dite pure. 

— Padre, se debbo dire, una delle colpe che più 
mi fruga la coscienza e contro la quale meno sono 
valido a farmi forza è un certo particolare buon 
umore che ora cercherò di spiegarle. So che non 
Ì può trattarsi di roba innocente. lo con esattezza 
non saprei dire quale dei peccati mortali v'abbia 
la sua parte, ma, credo, tutti e sette un po’. Mi 
spiego, Padre. Certe mattine al destarmi sento co- 
me mi si rimovesse dentro il demonio, che mi pa- 
droneggerà tutto il giorno. Il mio frale allora è 
penetrato di fitte dolcezze, capisco che il mio cer- 
vello si carica d'’elettricità, i sensi bramiscono di 
piacere, ho la certezza fulminante che la giornata 
non mi può andar male, a colpo sicuro: e senza 
avere, Dio buono, nessun motivo di crederlo, mi 
giudico dalla parte della ragione, qualunque cosa 


PESI CIN 


QUEL GHE LA GUERRA CI INSEGNA 
Lire 1,25 Di PIERO GIACOSA Lire 1.25. 
Dirigere commissioni o vaglia agli editori Treves, Milano, 


intraprenda, qualunque cosa dica. Tutti gli enigmi 
della vita universale mi vengono sottomano belli e 
sciolti. Questo mi mette allora un prurito imperti- 
nente d'ammazzare uomini e fatti a colpi di buon 
umore. E quello che mi dà ancora più a pensare 
è che in tali momenti sono realmente padrone delle 
forme più adatte a darmi autori le parole mi 
cascan esse di bocca, tonanti, imperiose, la statura 
mi cresce, le braccia mi combinano dei gesti d'oro, 
una forza facile e veemente le manda su, le stende 
giù, visto allo specchio mi faccio soggezione. In 
quei giorni vo'a nozze con me stesso. Mi difendo 
come una cosa sacra. 


(Pausa. Si percòte il petto. Ripiglia.) 


Padre, in quei giorni non ammetto repliche e 
discussioni. Una forza ignota m'assiste e azzecco 
tutti i bersagli: e i bersagli, sono, Padre mio, i 
punti deboli del mio prossimo. Nel confondere il 
mio prossimo provo un’acre voluttà. Vecchie osser- 
vazioni seppellite da gran tempo ritornano fuori, 
infernalmente a proposito, la memoria rimette tutto 


Vedova di Giov. BARONCINI 
MILANO - Via Manzoni, 16 


BIANCHERIE 


Corredì da Sposa, da Casa, per Uomo. 


a galla, ho sottomano un incredibile materiale d’of- 
fesa. Dico la verità anche a chi non è in grado di 
sopportarla. Provoco ire e vergogne. Argomenti 
, tutto fa brodo. Il politico scivola 
sulla sua politica. Il teorico incespica nella sua teo- 
ria. Sfodero i miei trent'anni come uno stocco ad- 
dosso a quelli che né hanno venti e a quelli che 
ne hanno quaranta, Illibidinisco di critica. E la 
gente arrossisce e impallidisce, come voglio io, co- 
me vuole il demonio che mi soffia all'orecchio. E 
questo assai m' ’atterrisce, che il mondo si trovi a 
essere così debole e così malato di serietà che ba- 
sti uno scarto d’allegria e di malvolere per incep- 
pare la locomozione di tanti personaggi importanti. 
Padre, ditemi, che ne sarà infine di me con tutte 
queste tentazioni e occasioni di scandalo, con qui 
sta pazza voglia che mi viene, di tanto in tanto, 
mordere ? 

Fra _Crisrororo. — Figliolo, finchè hai denti sani, 
e trovi pane da mordere, mordi. 


Gatto Lupesco. 


NEUMATICI 
MITÌ, 


IRELLI 


romanzo di VIRGILIO BROCCHI. 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Sbarramento in Val Brenta, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA CONFERENZA DEGLI ALLEATI A PARIGI. 


I ministri Orlando e Pichon. I ministri Dallolio e Nitti; più indietro, l'on. Chiesa. 


Lloyd George e Clemenceau. Lord Northcliffe. 


L'ARRIVO DEI RAPPRESENTANTI, 
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LA GUERRA SUL FRONTE FRANCESE. 


Le strade dietro il fronte presentano Il generale sir Julian Byng, che ha comandato 
giorno e notte questo spettacolo. l'ultima vittoriosa avanzata inglese in Francia. 


| Come le truppe inglesi trovarono il terreno già occupato dai tedeschi nelle vicinanze di Passchendale. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I piccoli ausiliari ala 


LA GUERRA D'ITALIA 
(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 26 novembre al 2 dicembre. 

27 novembre. — Nel pomeriggio ri (26), il 
nemico, dopo aver battuta con furioso bombarda- 
mento la nostra posizione di Co/ della Berretta, 
ad est della Va/ dî Brenta, vi lanciò contro, con 
attacco in massa, le fanterie di un'intera divisione. 
La lotta si svolse accanitissima e î difensori, iso- 
lati da un violentissimo fuoco di interdizione, avreb- 
bero forse dovuto finire col soccombere al numero 
e alla violenza degli attaccanti, se i loro rincalzi, 
fieri siciliani della vecchia e gloriosa brigata « Aosta» 
(5 e 6.° reggimenti fanteria), riparti del 94.° fante- 
ria (brigata «Messina ») e del battaglione alpini 
«Val Brenta » non fossero accorsi tempestivamente. 
Attraversata di slancio la zona. mortale, le nostre 
brave truppe piombarono con impeto irresistibile 
sull’avversario e, travoltolo, lo obbligarono a ritirarsi 
con gravissime perdite e lasciando prigionieri. 

28 novembre. — Sull’altopiano di Asiago, nella 
conca di Primolano, a nord del Co/ della Berretta 
e sul Medio Piave, le nostre batterie, coadiuvate 
dalle squadriglie aeree da bombardamento, hanno 
eseguito concentramenti di fuoco su ammassamenti 
di truppe e movimenti nemici. 

Quattro velivoli avversari furono abbattuti e ob- 
bligati ad atterrare da nostri aviatori. 

29 novembre. — Lungo tutto il fronte tiri di 
molestia delle opposte artiglierie. Sul basso Piave 
raffiche di distruzione delle nostre batterie contro 
galleggianti nemici. 


i delle truppe in guerra. 


3o novembre. — La lotta di artiglieria, che si 
iene intensificando su tutto il fronte, è stata spe- 
cialmente vivace in regione Me/ette (Altopiano dî 
Asiago) e nella pianura del medio e basso Piave. 

Nella zona litoranea un monitore inglese colpì 
in pieno ed interruppe un ponte di barche gettato 
dal nemico all'altezza di Passarella. 

Nel cielo di Asiago un velivolo avversario venne 
abbattuto in combattimento aereo, 

La scorsa notte, accampamenti nemici tra Fe/tre 
e Fonzaso vennero efficacemente bombardati da 
nostri aeroplani. 

1 dicembre. — Nella giornata di ieri (30 nov.) 
non sì addivenne a combattimenti di fanteria. Il 
fuoco d'artiglieria è continuato con notevole in- 
tensità su tutto il fronte: quello nemico fu spe- 
cialmente violento dal Monte Sisemo! al Monte 
Castelgomberto. Sull’altopiano di Asiago le nostre 
batterie dispersero qua e là ammassamenti di 
truppe e colpirono efficacemente movimenti nemici 
segnalati fra Piave e Piave vecchio. 

I nostri aviatori esplicarono intensa attività : ven- 
nero bombardati accampamenti avversari nella de- 
pressione di Arfer e abbattuti in duello aereo tre 
apparecchi nemici; un pallone frenato fu incendiato 
ed un altro obbligato ad abbassarsi. 

2 dicembre. — Dall'altopiano di Asiago al basso 
Piave l'intensità del fuoco di artiglieria seguita a 
mantenersi elevata. 

Truppe nemiche avvistate in marcia dal Monte 
Cimone alla valle di Nos vennero prese sotto il 
tiro delle nostre batterie e disperse. 

Grossi nuclei, che dopo violente raffiche di fuoco 


Monumento al piccione militare « Au- 
gusto », asso dell'esercito francese. 


tentavano avvicinarsi alle nostre posizioni delle Me- 
lette, furono prontamente fugate. 

In regione di Monte Pertica un nostro reparto 
raggiunse di sorpresa la quota 1549 tenuta dal ne- 
mico, senza però effettuare l'occupazione perchè 
esposta a violenti concentramenti di fuoco. 

3 dicembre. — Lungo tutto il fronte l’attività 
combattiva fu nella giornata di ieri (2) assai limitata. 

Numerose forze nemiche segnalate in movimento 
nelle retrovie dell’a/topiazzo di Asiago e fra Brenta 
e Piave, sì mantennero fuori del raggio. di azione 
delle nostre batterie. 

Intense, prolungate azioni di artiglieria si ebbero 
al"Pasubio, nella regione delle Melefte e sul ver- 
sante nord del massiccio del Monte Grappa. 

** Efficaci concentramenti di fuoco furono da noi 
eseguiti contro truppe nemiche in valle di Nos e 
sulle pendici settentrionali del Monte Pertica. 

Pattuglie avversarie, munite di mitragliatrici, ven- 
nero fugate al Monte Tonderecar e in regione 
Monfenera. 
© Nella pianura del Piave, presso Fagaré, cattu- 
rammo alcune imbarcazioni nemiche. 

Nella zona litoranea, frequenti tiri d'artiglieria e 
intensa attività di pattuglie. 


* 


Albania. — Nella notte sul 26 il nemico fortò 
il passaggio dell'Osum fra Cipan e Kobkara (sud- 
est di Berat) attaccando le nostre bande albanesi 
ivi dislocate, Truppe regolari, prontamente interve- 
nute, ricacciarono l'avversario infliggendogli forti 
perdite. 

All'alba del 28, tentativi di attacco nemici alla 
confluenza della Susciza nella Vojussa vennero san- 
guinosamente respinti. 


NECROLOGIO, 


- Michele Ricciardi, morto questa settimana a 
Napoli, era conosciuto non solo come professore di 
diritto marittimo all'Istituto tecnico, ma come pub- 
blicista distintissimo, per molti anni direttore di 
quel popolarissimo Purg0/0 che fu fondato a Napoli 
da Leone Fortis nel 1860/în concomitanza col gemello 
‘omonimo di Milano; poi ne assunse la direzione il 
Comin, alla morte del quale, nel 1896, ne divenne 
direttore il Ricciardi, fino al 1911, nel quale anno il 
Pungolo cessò le pubblicazioni. Parte notevole nella 
vita pubblica napoletana ebbe esso Ricciardi, spe- 
cialmente dopo la famcsa inchiesta amministrativa 
Saredo, e più ancora avrebbe potuto valere l’azione 


| sua in Napoli se da lungo tempo la malattia che lo 


ha spento appena cinquantenne non ne avesse in- 
sidiata la salute. Era uomo geniale, coltissimo ed 
amantissimo della storia della sua Napoli. 


Questa settimana esce il XII volume dell 
ALBUM DELLA GUERRA 

LA BATTAGLIA DALLA 
BAINSIZZA AL TIMAVO 


Un volume di 80 pagine în-4 grande, su 
carta di gran lusso, con g0incisioni e una 
carta geografica a colori: TRE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
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LA MORSA, romanzo pr ROSSO DI SAN SECONDO. 


Fuori di Porta Pia, tra Via Nomentana da 
una parte e Castro Pretorio dall’altra parte, 
Roma ha un'aria così leggiadra da non rico- 
noscersi più da chi uscito dalla solenne gra- 
vità delle vie larghe e delle piazze maestose, 
si ritrova tra i viali e i sentieruoli che ser- 
peggiano in quei quartieri nuovissimi della 
città tra una selva di giardinetti e di villini 
come solchi tra germogli in un suolo lavo- 
rato di fresco. È tutto un fremito di albe- 
relli, tra cui giganteggiano pochi cipressi e 
qualche pino, un intessuto rigoglio di ede- 
ra, di glicine, di rampicanti di vario genere 
dalle rose alle campanelle, un occhieggiare 
curioso di finestre che spiano il giuoco della 
brezza nel tremolìo delle foglioline. Nelle 
giornate di primavera, quando spira aria di 
mare, tra queste viuzze fiancheggiate da in- 
ferriate e da cancelletti, ogni ricordo della 
città che è pur tanto vicina, svanisce, e par 
d'essere a Nervi, a Portofino, od anche nei 
pressi del Lago Maggiore o a Lugano. 

Abitano questi villini persone di classi di- 
verse: signori che vivono di rendita, pittori 
e scultori, industriali e professionisti, tra 
quali anche medici. Fino a pochi anni fa su 
di uno dei tanti cancelli che sembrano sof- 
focati dai ciuffi di verde che si stringono 
d'ogni lato si poteva leggere infatti su una 
targa di rame la seguente iscrizione: 

Dott. Dionisio SoLcni 
medico-chirurgo 

Consultazioni: dalle 6 alle 8 antimeridiane e 
dalle 8 alle 9 pomeridiane. 

Così che il passante cui avveniva di posar 
gli occhi su quell’annuncio non poteva fare 
a meno di riflettere che il dottore o era tanto 
occupato durante la giornata da non aver più 
bisogno di clienti 0 era invece il tipo più 
strambo del mondo se pretendeva che questi 
si alzassero alle quattro del mattino per giun- 
gere a casa sua alle sei, oppure venissero per 
consulto la sera quando ordinariamente ci si 
veste per andare a teatro. 

Se n'era meravigliata per prima la stessa 
sorella di Dionisio, la giovane e dolce Bea- 
trice, quando, morta la madre, era venuta 
con il fratello ad abitar quella casa. 

— Ma figlio mio, che i viaggi all’estero 
t'abbian fatto girare la testa? — gli aveva 
detto. 

— Un professionista non è uno schiavo — 
aveva risposto Dionisio. — Se mi vogliono, 
si alzino presto, oppure rinunzino al teatro. 
lo, per conto mio, mi alzo presto e non vado 
a teatro. Non ti pare? 

Veramente a Beatrice non pareva così. Per 
molte ragioni. Aveva provato uno schianto 
indicibile di dolore per la perdita della mam- 
ma, e per due mesi, poverina, il mondo le 
era sembrato una tomba buia, aveva anche 
pensato che la sua esistenza era spezzata; 
ma giunto il fratello che allora si trovava a 
Londra, a poco a poco aveva ripreso animo 
e non avendo allora che ventun anni appena, 
tutte le speranze della giovinezza eran tor- 
nate a sorriderle. 

Che Dionisio dunque non volesse frequen- 
tare il teatro poco male, ma il grave era che 
anche lei necessa:!-mente sarebbe stata co- 
stretta a rimanere tutte le sere a casa, E 
quantunque non avesse, specie nei primi 
tempi, gran voglia di divertirsi, pure il fra- 
tello avrebbe dovuto capire che l'animo fre- 
sco di una giovane ha bisogno dell’alito della 
vita intorno a sè, per non immalinconirsi e 
appassire. 

— Va là, — diceva Dionisio — vedrai se 
ti farò divertire io. Sono sicuro anzi che non 
penserai mai a rinunziare alla tua libertà, e 
farti schiava del primo cialtrone che capita. 
Noi non dobbiamo sposare: dobbiamo restare 
celibi, e quando saremo vecchi ci aiuteremo 
a vicenda nei nostri acciacchi. Io ti prepa- 
rerò il caffè la mattina se tu sarai raffred- 
data e sternuterai, e t'offrirò un pizzico di 
tabacco della mia tabacchiera. « Donna Bea- 
trice, come vi sentite? — ti dirò. E tu met- 
tendoti le mani alla testa: « Ah Don Dioni- 
sio, fratello mio, la morte s’'avvicina». E io 
allora.... cataplasmi, cerotti, unguenti, de- 
cotti... ti prodigherò tutti i rimedi della mia 
scienza. 

Ma a questo punto Beatrice si ribellava: 

— Ah, no! Questo no! Se io sarò vecchia 


e malata, chiamerò un altro medico. Dio mi 
liberi dalle tue mani. 

Sorrideva Dionisio e domandav 

— Dunque noncredi affatto alla mia scienza ? 

— La tua scienza! Ma se da quando sei 
nato non hai fatto che pazzie! Chi sa che 
studi in giro in Europa per cinque anni! Ba- 
sta, vedremo che dote mi saprai accumulare! 
Bada ch'io non aspetto più di quattr'anni! E 
se è meno d'un milione non l’accetto. 

— Niente! Niente! — diceva lui torcendo 
il muso. — Meno d’un milione niente! 

Ma Beatrice a un tratto si faceva seria ed 
esclamava: 

— Basta adesso con le celie, che ho da 
sorvegliare la cuoca. 

E prendendo un'aria di padrona di casa 
matura se n’andava per le sue faccende. 

Quando Dionisio non era chiuso giù in 
una spelonca infernale piena di alambicchi, 
storte, padellini, fornelli, con alla parete un'in- 
tera farmacia, era su a tormentar Beatrice. 

— Beatrice, mi sembra che sia passata 
l'ora di portare in tavola. 

— Ma che passata! — s'impazientiva Bea- 
trice. — Non è passato nulla. Manca ancora 
mezz'ora al tocco. 

— Va bene! Va bene! Cosicchè se io ho 
fame... 

— Vatti a mangiare uno di quegli intin- 
goli che prepari laggiù. Che puzzo! non ci 
si può entrare in quella caverna! 

— Si vede che la chimica non ti appetisce — 
esclamava Dionisio felicemente. Poi si sdraia- 
va su un’ottomana, aspettando l'ora del pran- 
zo, e talvolta però si faceva serio in viso, cor- 
rugava la fronte, cominciava a _mormorare 
lettere e numeri: H2. S. O. N4 e che so io.... 
e senza rifletterci se ne ridiscendeva diritto 
filato nel gabinetto. Beatrice, ch'era scesa 
in cucina a sollecitar la cuoca, che aveva av- 
vertito la cameriera di preparare il dolce, e 
che s'era data attorno in tutti i modi per 
esser pronta dieci minuti prima del consueto, 
quando giungeva a tavola che la minestra 
già fumava nella zuppiera, e non trovava 
Dionisio, era presa da tutti i demoni, scen- 
deva a picchiare alla porta del chimico, e 
quegli gridava di dentro: 

— Un momento per bacco! Che furia! 

— Ma lo sentite! lo sentite! Che furia! Ha 
il coraggio di dire che furia! — E se ne ri- 
saliva esausta. Mentre Rosaria, la vecchia 
cameriera di casa, rideva di quei ragazzi sino 
a tenersi i fianchi. 

Dopo un quarto d'ora Dionisio compariva, 
fresco ed ingenuo, come nulla fosse. E Bea- 
trice aveva quasi le lacrime agli occhi. 

— Tu, figlio mio, mi farai morire di cre- 
pacuore! 

— Figlio mio! — rispondeva sornione Dio- 
nisio. — Figlio mio! To’ guarda: ho otto 
anni più di te, otto, capisci? E tu sei sotto 
la mia potestà. 

— Potestà! Potestà!... Podestà è il sin- 
daco. E tu non sei altro che un caposcarico. 
Se aspetto la dote d'un milione da te, mo- 
rirò zitella! 

Si sedevano a tavola, una bella tavola 
tutta scintillante con i garofani in mezzo, e 
durante il pranzo era una schermaglia im- 
pertinente e affettuosa che celava una pro- 
fonda adorazione reciproca, quell’ armonia 
perfetta di anime che, quando esiste, esiste 
soltanto tra fratelli. 

— Ma figlio mio, se tu continui a startene 
giù nella caverna non farai mai un soldo, te 
lo garantisco io — diceva lei. — A proposito, 
non ti hanno invitato al Policlinico ? 

— Ma sì, sì, andrò, vedrai — la rassicu- 
rava lui. — Al Policlinico? Ma a San Pie- 
tro, a San Carlo, quattro, cinque, sei ospe- 
dali! Mi vogliono tutti... 

— Bum! — interrompeva Beatrice, fin- 
gendo di non credere alle parole del fratello. 
Ma dentro il cuore credeva ad ogni sua sil- 
laba. Perchè aveva occasione di sperimentar 
lei stessa la stima che avevano di lui cele- 
brità mediche e professori universitari che 
spesso venivano a trovarli. 

Il professor De Renzis, per esempio, le 
aveva detto, una volta ch’ella era stata presso 
di lui a visitar la signora, che Dionisio era 
un genio, un vero genio. Ma che aveva bi- 
sogno di disciplinarsi, di dedicarsi a una 
sola materia: mentre ancora mostrava l’im- 
pazienza giovanile della curiosità, intrapren- 


\ deva le ricerche più svariate e non le por- 
tava tutte a fine. Ma che però aveva già ope- 
rato portenti. 

E infatti, non proprio alle sei ma verso le 
sette, la mattina, veniva gente dal dottor Sol- 
chi. Beatrice, dal letto, o levandosi, sentiva 
il fratello che nel ‘suo studio parlava ora a 
voce bassa, ora concitatamente, ora urlando 
addirittura. 

— Ma che! Ma che! Corbellerie! Non fac- 
ciamo scherzi! — intercalava sovente. Per- 
chè si era diffusa la voce che il dottor Sol- 
chi fosse un eccentrico, il più strano dei 
medici, e perciò i malati ricorrevano]a lui 
quando, avendone consultati prima a’ josa, 
non avevano ancora potuto avere ilf.bene 
di sapere di che soffrivano, dato che le dia- 
gnosi e le cure di quei dottori eran state 
le une l'opposto delle altre. Così riferivano 
a Dionisio tutti i pareri avuti in precedenza. 
Dionisio li esaminava, li palpava, li ripal- 


pava, e poi: 

— Ma che! Corbellerie! Non facciamo 
scherzi! — diceva. E in quattro parole di- 
pingeva il loro male: 

— Signor mio, lei è affetto di.... — Op- 
pure: — Lei, caro signore, non ha nulla! 
nulla garantito! Si alzi presto la mattina e 
passeggi. Passeggiare! — Oppure: — Nien- 


te! Niente intruglioli! Butti via quelle ricet- 
te. Acqua fresca! Docce! 

E così era venuta per la prima volta Do- 
rina Greni in casa Solchi. Era una signora 
piccola bionda e soave che parlava pacato 
con una voce velata, morbida, piena di ma- 
linconia. Si era presentata una mattina e a 
Dionisio estasiato della sua fine bellezza ave- 
va confessati tutti i suoi mali. Stava a dieta 
lattea da più di un mese, e le dicevan che 
bisognava operarla. pro nd 

— Ma no, signora, ma niente affatto! Ma 
che operare! Nulla di nulla! — Dionisio si 
era mostrato inconsolabile al pensiero che i 
chirurghi avrebbero potuto metter le mani su 
quel purissimo fiore per gualcirlo senza ra- 
gione. pa 

— Lei non ha nulla: vorrei giurarglielo se 
lei me lo consentisse. Venga a trovarmi: so- 
no mali immaginari quelli che ha lei. Sì 
il male al fianco! passerà, glie lo dico io. 
Sola? lei è sola? Vive molto appartata? Le 
presento mia sorella. Vuol restare a pranzo 
con noi? Sì sì, lei deve nutrirsi: ma che die- 
ta! nutrirsi, star tranquilla, allegra! È così 
giovane lei! Il mondo è così bello. Via i cat- 
tivi pensieri ! 

La buona signora dagli occhi chiari che 
aveva creduto di aver la vita troncata a metà 
si era illuminata di gioia e di riconoscenza 
sentendosi tornar la giovinezza nelle vene; 
guarita al tutto, era rimasta intima di casa 
Solchi, era divenuta la compagna di Beatrice. 

Quasi ogni pomeriggio, lasciava il villino 
dove dimorava, giù, in una stradetta laterale 
del largo viale nomentano, e se bello a piedi 
con la bimba per mano o in braccio della 
bambinaia, se maltempo in tram, se ne ve- 
niva da Beatrice che in un salottino trasfor- 
mato in stanza di lavoro l’attendeva, con il 
tavolinetto del tè vicino ed il telaio davanti, 
lavorando da brava massaia. Giungeva Do- 
rina Greni alla villa Solchi, stanca un po’ 
per la via fatta, con quel suo sorriso dolce 


e rassegnata. Per la strada, tuttavia, si cur- 
vava a quando a quando verso Lisetta, la 
sua bimba, e le domandava premurosa, tre- 
mante, ora una cosa ora un’altra, e quella, 
che pareva già saggia e buona, rispondeva 
con sguardi d'amore alla sua mammetta che 
se ne inteneriva. 

AI cancello veniva Rosaria ad aprire, e 
spesso Dorina, passando davanti al gabinetto 
di Dionisio, dava due colpetti alla porta: poi, 
senza sapere perchè, s imporporava. Li at- 
tendeva il dottore quei due colpetti? Sicura- 
mente li riconosceva, perchè tralasciava qua- 
lunque esperienza e veniva ad affacciarsi 
subito. 

— O Dorina, come sta lei? Un po' stanca? 
Non le fa più male ii fianco? — Le baciava 
la manina, prendeva Lisetta in braccio, se la 
cullava, la solleticava facendola ridere tanto 
tanto finchè Dorina, un po’ imbarazzata, senza 
ardir di fissar mai gli occhi in volto al dot- 
tore, se la riprendeva per mano, e continua- 


e malinconico sulle labbra e l’aria assonnata . 
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vano a far le scale pian pianino, mentre Dio- 
nisio rimaneva a udire i passetti della mam- 
mettina e della bimba su per gli scalini e 
per i pianerottoli e vedeva in ultimo la mano 
di Dorina che accennava un saluto coi guanti 
fuor della ringhiera. 

Molte volte Dorina trovava già con Bea- 
trice la signora Maria Cimelli con i suoi due 
ragazzi che eran di anni maggiori di Li- 
setta. Le facevano lieta accoglienza: avevan 
portato bambole e giocattoli e la invitavano 
a divertirsi con loro: il maschietto era ve- 
stito da soldato e mostrava una bella scia- 
bola nuova, la femminuccia l’adescava con 
certi nastri rosa d'un fascino irresistibile ed 
anzi voleva pettinarla lei da capo: e Lisetta 
che era abituata a conversar con la mamma 
da donnina saggia a un sorriso quasi di 
superiorità benevola per quei due ragazzi 
tanto più alti di lei ch'eran tuttavia molto 
più bimbi. 

Anche la signora Maria, bruna con gli oc- 
chi neri quanto Dorina era bionda e c! 
fremeva di vivaci ndo c’era lei 
lottino di un 
chierìo allegro instancabile ‘contava 
la trama di una cca commedia che la 
nnanzi era caduta tra schi a teatro 
aveva ascoltato quasi svenuta dalle 
con un tocco d'ironia quasi 
la figura di questo o 
deputato che era stato di recente in ca s 
Ila conosceva a menadito le debo- 
si lamentava del marito, onorevole 
anch'egli, che non le raccontava mai sino in 
fondo tutti gli intrighi del Parlamento, che 
per lei erano così divertenti. Parlava poi del 
direttore di una Rivista alla quale collabo- 


rava l'illustre sposo; parodiava un ultimo 
volume di versi di un poeta tutto pretese e 
nulla sostanza, e infine entrava a discutere 


di mode; prometteva a Beatrice d'accompa- 
gnarla per la scelta di un abito nuovo: e sor- 
rideva della tà di Dorina che odiava 
i fronzoli. " 
gnora Cimelli si era incontri 
mamma fioriva di merletti e di nastri e aveva 
cuffiette all'ultima foggia. Perchè se Dorina 


non accettava per i consigli della signora 
Maria, gliene era grata per quelli che riguar- 
davano la bimba che era il suo unico tesoro. 
E la Cimelli era fiera anche dei vestitini di 
Lisetta, che tante volte sceglieva lei diretta- 
mente, Oh, ne aveva tante la Cimelli da raccon- 
tare ogni volta! Ed anche un po’ arrischiate, 
come se Beatrice non fosse una ragazza e 
non bisognasse mantenere un certo riserbo 
con lei. Ma Beatrice aveva preso così facil- 
mente l’aria di padroncina di casa a modo, 
che la Cimelli e la Greni la trattavan come 
fosse una loro pari: in verità poi, se talvolta 
rrossire, fra le tre, chi arrossiva 
to Dorina. Ma infine eran discorsi 
à allegra che non 
i donna Maria. Che 


di essere la confidente della sua sarta che 
amava troppo il marito tanto d’aver sempre 
male al capo? 

E Beatrice rideva con quella cordialità 
aperta che è il vero segno della giovinezza 
inconscia, mentre Dorina non schiudeva le 
labbra ad un sorriso senza che lo sguardo 
le si abbassasse sulle ginocchia, o un soffio 
di rossore non le tingesse le gote e un'om- 
bra di desolazione non le scendesse dalla 
fronte sulle palpebre. Pareva che ogni moto 
di spensieratezza appena accennato fosse in 
lei rattenuto immediatamente da un senso 
doloroso di ripresa su sè stessa, e che al mo- 
mento di abbandono seguisse subito come 
una puntura di ravvedimento. Ella sopra- 
tutto rimaneva confusa e balbettava quando 
la Cimelli, con la sua solita bonarietà un po 
superficiale, mostrava di meravigliarsi della 
rassegnazione con cui Dorina viveva con la 
bimba una vita appartata, solitaria, lontana 
dal marito già da due anni in Africa. 


Altrimenti 
Dorina, come fa lei senza marito? Io riesco 
appena appena a intendere le ragazze come 
Beatrice che stanno senza perchè non ne 
hanno mai avuto. 
Le necessit: 


. Quando si è costrette 
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— balbettava Dorina 
chi azzurri, per non 
do scrutatore e un po’ insolente della Cimelli 
E poi restava per un buon pezzo muta, la- 
vorando d'ago, cercando qualche cosa da dire 
per mascherare il suo imbarazzo, senza tut- 
tavia riuscire a trovar nulla. 


agando con gli oc- 
li Tegare dallo sgu 


di 


so il dottor Dionisio, stanco delle sue 


Spi 


esperienze chimiche, saliva a conversar con 
le signore per una mezz'oretta, ed allora Do- 
rina pareva rianimarsi. 


Beatrice, per compromettere il fratello ‘di- 


nanzi alle amiche, premeva il tasto del ma- 
trimonio e domandava con aria sorniona: 


— Mavi sembra naturale, amiche mie, che 


io deva sacrificar la mia vita a far l’aiutante 
del dottor Solchi? Non dovrebbe il dottor 
Solchi pensare a a 


si una famiglia? 
imo! — esclamava la si- 


— Giusto, giustis: 


gnora Cimelli, — il dottor Dionisio deve pren- 
der moglie. L’ho io la moglie che ci vuole. 
E Beatrice deve prender marito. Anche per 
lei ho l'uomo che ci vuole. 


— Me ne rallegro — sorrideva Dionisio, 


sdraiandosi su di una poltrona. — Veramente 
lei è incantevole per la sua prontezza! E lei 
che ne dice, ‘signora Dorina? 


— Certamente... — balbettava ella. — Sì.... 


— e s'imporporava. 


— Vede? Vede? — esclamava allora Dio- 


nisio. — La signora Dorina è più prudente. 


E cominciava a parlare delle donne che 


aveva conosciuto nei suoi viaggi, delle ten- 
tazioni da cui era stato lì lì per esser preso, 
della convinzione che s'era formato che egli 
non poteva essere un buon marito. 


E se Beatrice era chiamata dalla cameriera 


di là perchè era giunta la sarta e la signora 
Cimelli curiosa la seguiva, Dionisio, rimasto 
solo con Dorina, mentre i ragazzi 
vano in un angolo, domandava alla sua ami- 
ca se ella lo credesse capace di far felice una 
donna. Si curvava per guardarla negli occhi, 
perchè ella schivava il suo sguardo, e, quan- 
do riusciva ad ottenere una risposta, sentiva 
che ella gemeva dolcemente e sospirava co- 
me la vita non le avesse mantenuto la pro- 
messa che le aveva fatto. È 


gioca- 
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— Lei ama troppo la scienza — diceva ella. 
— Non è vero? 

— Ecco: ha perfettamente ragione — con- 
sentiva Dionisio. 

— E per una donna, non esiste altro al 
mondo che l’amore dell'anima per l’anima. 
Se anche-un uomo è un conquistatore nella 
vita, se egli vi tiene come una regina éd' è 
forte e generoso e s'avventura nella più lon- 
tana colonia per il vostro benessere, per l'av- 
venire dei vostri figli, la donna non può non 
soffrire in silenzio... — Non voleva questo 


lei, voleva molto molto di meno e molto di 
più... 
— Oh, Dorina, come lei sa scendere in 


fondo al cuore! Nonostante la sua testina di 
bimba con i boccoli d'oro, lei ha pensato chi 
sa quanto! Ah, vede? vede che io ho ra- 
gione? O la scienza o l’amore: la vita non 
si può dividere in due. 

Ma a Dorina, talvolta, comparivano all’an- 
golo delle ciglia due perle di pianto che non 
poteva trattenere, e Dionisio, istintivamente, 
senza sapere il perchè, tendeva la mano, 
glie ne prendeva una, e la sentiva palpitare 
come una colomba. 

— Dorina — diceva — lei soffre, poverina 
tuttociò che la nostra amicizia può offrirle.... 
Dorina, non ci risparmii.... 

Rimanevano in silenzio, finchè non rien- 
travan Beatrice e Maria, e spesso quando la 
Zimelli e i suoi bimbi andavan via, Dionisio 
insisteva perchè Dorina restasse ancora a 
cena con loro. 

Ma ella generalmente si scusava; oh ne sa- 
rebbe stata felice! Vivere per sempre in casa 
dei Solchi sarebbe stato di grande conforto 
per lei! Ma la bimba.... la bambinaia.... non 
si poteva tardi!... e un po’ arrossendo, 
un po’ balbettando, metteva la cuffia alla bim- 
ba, le accomodava i boccoli, ed ecco, rifa- 
ceva le scale, varcava il cancelletto, la stessa 
stradetta, poi il largo viale alberato, pian 
piano, e poi la viuzza di casa tra le siepi, il 
giardinello che suonava di ghiaia sotto i passi, 
la casa... 

Si mettevano a tavola lei e la sua bimba, 
e non parlavano, non dicevano nulla. Di 


tanto in tanto però, la mamma domandava: 

— Ti piace? Ancora un po? 

— Sì, mamma.... No, mamma,.. — E Li- 
setta guardava dalla finestra l'incendio del 
sole che tramontava e gli alberelli del giar- 
dino che si tingevan di sangue nelle cime. 

— Mamma, è tutto rosso. 

— Sì, rosso — ripeteva distrattamente Do- 
rina, e seguiva un lungo silenzio rotto a 
quando a quando dal tintinnir delle posate, 
dallo strider della porta, dall’entrar della ser- 
vente. 

Poi la bimba andav: 
va in giardino. Si 
dia di vimini e rimaneva finchè non era notte 
inoltrata. Talvolta, come una tortora impri- 
gionata, andava a mettere il capo tra le sbarre 
della inferriata, afferrandovisi con le mani 
tra le rose rampicanti, e restava a guardare 
i prati aperti che fumigavano alla prima 
brezza del vespero. Si sorprendeva mentre 
traeva un profondo sospiro, e una stanchezza 
infinita si impossessava di tutto il suo essere. 
Il silenzio del tramonto e quello estatico at- 
tonimento della natura che attendeva la sera 
le comunicavano un senso sconfinato di de- 
solazione in cui ella a poco a poco s'abban- 
donava con dolorosa voluttà, fino a cadere 
a sedere spossata, fino a piangere silenzio- 
samente, irrorandosi tutto il volto di lacrime. 

Si ricordava allora della sua fanciullezza, 
della sua adolescen 
sello delle prealpi bergamasche, riviveva ogni 
punto della sua malinconica vita accanto alla 
zia sua benefattrice, unica parente che ella 
conosceva, e il'silenzio d'oro si confondeva 
con il ricordo dei silenzi alpestri, con i so- 
gni senza speranza d'allora, dai quali per 
buona sorte l'aveva tratta la generosità di 
un uomo forte e nobile. 

Lo stretto orizzonte che aveva creduto in- 
sormontabile s’era così dischiuso ad un tratto, 
ed ella aveva seguito Marco Greni per tutta 
Italia prima, poi anche fuori. 

Ma quante volte qua o là mentre il marito 
in Germania o in Inghilterra correva dietro 
ai suoi affari era rimasta per mesi interi sola 
in un albergo o ai bagni o in campagna. Lei, 


trascorse in un pae- 


Tutti coloro che sono 
essendo più facile evitare le, malattie che guarirle. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

1 bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione delle glan- 
dole, di catari degli occhi e del naso, ecc. 
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Gli asmatici, 
mediante la Sirolina. 
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nelle malattie polmonari,catarri bronchiali cronici, 
tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


predisposti a prendere raffreddori, 


le cui sofferenze sono di molto mitigato 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche”| || sonia 


povera bamboletta, che prima non avrebbe 
mosso un passo da sola oltre la soglia. 

Girava gli occhi quando questi pensieri, in 
giardino, la sera, la prendevano, e guardava 
attraverso le finestre aperte l'interno della 
sua casa. Le tende di seta mollemente on- 
deggiavano al soffio che spirava dai prati, 
iavano scorgere la sobria signorilità con 
era messo su il quartiere, la ricchezza 
di un ambiente a cui nulla mancava per de- 
coro e per comodità. E le pareva un sogno. 
Le pareva che nulla di tutto ciò le appar- 
tenesse, che ella fosse lì di passag: 
un sentimento di profonda umiliazione la 
compenetrava quando si ricordava che egl 
Marco Greni, era laggiù in Africa da due 
anni ormai a far commerci, e che ella ogni 
mese puntualmente riceveva dalla Banca una 
somma tanto superiore ai suoi bisogni. Per- 
chè? Perchè, doveva ella trascorrere la vita 
in un completo benessere senza gioia, ch'era 
come l'ironia di quella sua continua ansia di 
qualcosa lontana e indefinibile che le rodeva 
il cuore? Oh, sì, lo sapeva ella che Marco 
Greni era un uomo ammirevole per la sua 
attività prodigiosa, e non mancava di tribu- 
targli il più deferente rispetto. Ma egli aveva 
varcata la quarantina, e le sue imprese ge- 
niali lo assorbivano completamente: egli la 
considerava come una piccina a cui il cam- 
mino deva esser cosparso di rose, una bam- 
boletta che non deva saper nulla delle brutte 
lotte, delle fatiche e dei dolori, un amore 
di bimba che deva trascorrere i giorni in 
una perfetta serenità sotto un cielo perenne- 
mente azzurro. 

Quando era venuto a trovarla fin lassù in 
paese e l'aveva chiesta in moglie, le aveva 
detto co: 

— Dorina, bimba mia, con me tu non 
avrai mai a patire di nulla, perchè io voglio 
portarti nel mondo sulla palma della mano. 
u devi viver felice. 

E perciò non le aveva mai parlato del suo 
lavoro, non le aveva mai chiesto consigli od 
esposto propositi; e in qualche raro giorno 
che egli era stato completamente libero dai 
suoi affari, aveva giuocato con lei come 
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giuoca con una bimba, o se l'era portata in 
giro a mostrarle una città, o una costa, o 
una stazione climatica, come si fa con una 
educanda in vacanza. 

Solo a Roma, risoltosi a partire per l'Afri- 
ca, aveva accennato per la prima volta al- 
l'avvenire. L’aveva presa per mano e se l'era 
condotta in giardino l'era fatta sedere 
proprio sulle ginocchia come una figliuola, 
e le aveva detto: 

— Piccola Dorina, quale più alta ambizi 
per un uomo come Marco Greni che raga 
lavorava con suo padre alle fornaci di terra- 
cotta, di poter coprire di perle e di brillanti 
un amore di creatura come te? Non dico che 
noi siamo poveri adesso, ma non siamo tut- 
tavia così ricchi come io vorrei. Quale or- 
goglio sarà invece per un uomo come Marco 
Greni quello di poter un giorno dire alla sua 
Lisetta: « Lisetta, tu ora sei in età da ma- 
rito: tuo papà ha pensato per te, e tu oltre 
la tua bellezza, la tua fine educazione, le 
virtù che quell'angiolo della tua mamma ha 
saputo inculcarti nell'anima, un buon mi- 
lioncino di dote. Scegli l'uomo che più ti 
conviene, che egli sia come te virtuoso, sag- 
gio, laborioso. É sii felice nella tua vita ». 
Quale maggiore soddisfazione, mia piccola 
Dorina, di que: per Marco Greni? Ho 
quindi risolto di partire, di andare lontano: 
nulla ti mancherà durante la mia 
tu sarai come i 
aspettando che 
vado in Abi: 


Fa 


enire colà le mercanzie con as- 
pesa che non si faccia adesso. 
mi porteranno trave il Su- 
aggiù quello che io vorrò ed io le ri- 
manderò cariche di cose preziose che otterrò 

issimo prezzo. Credo che in due o tre 


cio che potrà 
cessaria la mia presenza. Perdonami, bam- 


bola mia, se io ti ho parlato di cose così ma- 
teriali che devono uralmente esser mole- 


cace contro le manifestazioni dolorose della e dei 
di 24 ore esso calma i più violenti dolori. LA 
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Questo rimedio è da più di vent'anni considerato dalle Autorità Mediche comeil più effi- 
REUMATIS la — 
lo fiacone basta per cenviuicere dei sor- 


ste per una piccola e dolce creatura come 
te, ma l'ho creduto necessario, dovendo noi 
ir qualche tempo lonta: Tutto è già 
inato ed io partirò domani. — 

Che cosa poteva risponder Dorina a quel- 
l’uomo che la trattava come una piccola im- 
peratrice? Che cosa poteva offrirgli se non 
la più devota obbedienza, la più sconfinata 
riconoscenza ? 

Ma ora che sulla sua sedia di vimini tra 
l'ombre notturne del giardino poteva con 
derare, lontana da ogni riflessione di prati- 
che necessità, il tremulo picchierellare delle 
stelle nel éielo infinito, ora più che mai il 
desiderio di qualche altra cosa le mordeva il 
cuore, le comunicava inappagabile sete per 
quelle stelle, per quel cielo, per il profumo 
di fieno che veniva dai campi aperti, per 
tutto il mondo che ella guardava senza an- 
cora potere afferrare e dal quale si sentiva 
esclusa senza comprendere il perchè. 

Rientrava che le persone di servizio già 

dormivano e la casa era immersa nel silen- 
zio, richiudeva pian piano la porta a griglia 
del giardino, e con le mani avanti per non 
inciampare, senza girar la chiavetta della luce 
per non essere disturbata dal barbaglio delle 
lampade, andava in camera sua, passava nel 
camerino accanto dove dormiva la bimba e, 
curvandosi su lei senza far rumore, rima- 
neva lungamente ad ascoltarne il sereno re- 
spiro; poi si rizzava, traendo un sospiro, tor- 
nava in camera sua, e rimaneva estatica co- 
me non sapendo risolversi al sonno. 
Più tardi, in camicia, tutta bionda, seden- 
d sulla sponda del letto, ‘poggiava i go- 
miti sulle ginocchia, e immobile lasciava che 
la luce astrale, filtrando dalla finestra, giuo- 
se con le sue anella sul collo, con le spalle 
d'avorio, con le perfette sue membra fino ai 
piedini finissimi, conferendole baleni marini, 
quasi di madreperla. 

Quando cascava sui cuscini, _era stanca, e 
la nuca cercava refrigerio sul lino fresco, le 
manine smaniavano a smorzar l'ansia dei 
polsi, e gli occhi divagavano dietro!.ilMucci- 
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| car dei bassorilievi in bronzo del letto rap- 
| presentanti figure di idilio con canestri di 
fiori e corone. Il sonno tardava a discendere 
sulle sue palpebre, chè il soffitto a poco a 
poco s'apriva, si slargava a mostrare il più 
ampio padiglione del cielo, e le stelle bril 
lavano più vive, più rosse che nel giardino, 
fiammeggiavano nel cobalto, fluttuavano in 
un oceano di chiome lattee, scorrevano la- 
sciando fosforici segni della loro corsa, si 
intrecciavano in costellazioni calde d'amore; 
le figure ‘luminose tendevano le braccia ad 
altre figure che si rincorrevano nelle selve 
del cielo, invocavano disperatamente, si fon- 
devano, svanivano. 

Dorina dormiva finalmente. Ma nel cuor 
della notte, ecco, balzava a sedere in mezzo 
al letto, accaldata, soffocata. Si provava a 
respirar forte, mentre gli occhi correvano 
febbrili agli angoli della stanza per riaffer- 
rare il senso delle cose, il cuore le sussul- 
tava in gola, temeva di morire, voleva gri- 
dare.... Ma no, non era entrato nessuno! ella 
non era più in giardino, non c’era il dottor 
Dionisio, non era stato lui ad accarezzarle 
la fronte, non le teneva gli occhi negli oc- 
chi, non le domandava con voce calda: 

— Dorina, mi amate? 

Ah Dio, che cos’ era questo groppo che le 
serrava la gola? Che cos'era questo spasimo 
che l’assaliva violentemente, mentr' ella in 
sonno non poteva difendersi? Si alzava, cal- 
zava le pianelle di seta, ed era di nuovo al 
lettuccio della sua bimba. Il respiro tran- 
quillo di lei la rasserenava: tornava in ca- 
mera sua, si metteva al davanzale della fine- 
stra, poggiava sul marmo gelido il seno caldo; 
la brezza fredda della notte le irrorava le tem- 
pie, l’odor della terra e delle piante la calmava 

All'alba il suo sonno era pieno di sussulti 
quando il mattino si destava era stanca, ri. 
maneva per lungo tempo ancora assonnata. 
Il pensiero che la sorreggeva oramai era la 
visita che ella avrebbe fatta nel pomeriggio 
ai Solchi: ed ella viveva di quella casa. 
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Nel mondo taciturno, Di CALATA Gal nati ria ant, Not 'sn' gli'stolti’ sintomi Non cura, è veri niuna sorte ncerbi 
Fra le celestie splendo 3 fi sîniguo’e ribellione Ed apre e stringe lo piumato folte; 
L'astro notturno. Il tuo bel seno’ palpiti d'amore Pèr istriufte il popolo Non è timon di nave, e l’orda segna, 
Muta, il suo primo emore Mandava ns l'azzurro e terso: aialo Con savixi educazione; Pur coronando ‘femmibil'beltade 
Baofa la madre, e il pianto Con infooato fremito d’ardore Noh è; non è lo setopero E lu beltà d'un volto appien disegna, . 
god Le fa totale in cuore La doloeze: che dal tuu petto uscia Mezzo indi cusso e certo BI ol'ogni grato anelito suado, 
‘e Fiiiat) DI pena e 'sehianto; il triste gelo Per guarontir'1a/ ontsa Non è serpeuite, è il sibilo’ propaga, (It 
Prosiò Primder secondo Rabotania. Degli altri a viso aperto; Stridulo' sofre messaggiero ignoto;! Vl 


11 Bianco, col tratto, dà so. m. in nove mosse, ‘| © Veglia, nel'suo ddulo, e Bprono codatdb, sQyuito Tra genti e case e piante esso dilaga: 


Il: bimbo moribondo Vincenzo Di Strst: ‘Prim'altro terso jlobo; E l'onda accoglie esausto il suo gran i 
E proga Iddio... Guidata dalla stupida dA 
TTT 
| CORRISPONDENZA. Carlo: Galeno. Cost. Total d'immondé globo. Garto: Alena ARI 
| Sih FP, pane — Îl'sio problema è _ Dirigere le soluzioni alla Sezionia Scacchi E il yatiotito avvorasi 
nei sega vete meglico deli’ Illustrazione ltaliana, in Milano, cn; tori avion) s Spiegazione dei Giuochi del N. 48, 
Sig R. omo. iusto quani quattro ’arriiffa-popoli, Li 
RAG scrive; ma li rie pitt || Mali, aisturdi recenti cropioî di Via Lanzone, 18, 


sere evitato con una accurata raccolta dei 
problemi. d 


i vo di Sa + CARNE-VALE, 
CUORE _ cl til pui Migenio 


FRASR AD: INVERSIONE DI LETTERE. 


| guariscono col CORDICURA OTT, CAN- Per quanto riguarda i giuochi, eccetto “ION alate ro EAT-& INI 

i DELA di FAMA MONOÎAL in tutt: 10 far- uaplo gi persia pirata Sani E all'orizzonte sognano PIO DE NENUDIN Vel 

| La démolizione del'problema N.2581 può | | ‘naote. Opuscoli gratis. INBELVINI e C., H 1 voli... dell'avvonire!...i 3 
‘essere sventata aggiungendo un pedone nero |{ Via Vanvitelli, 58, MILANO. @iuoohi dell' iliuatrazione Italiana, FRASE A BIFRONTE, f 
nella casa b5. Via Palermo, 19, Milano, Carlo.Galeno Costi, È SORELDA ALLE ROSE: 


te: Sompagna FREE Leggera, novelle: 43 mi- 
ol 47 
| L'imore ‘di L'oredana, romanzo. 65 migli 3 50 


|, romanzo, 5,° migliai 


ari 
Ufficiali, sottufficiali, caporali e ‘soldati. 


romanzo, 5.° migliaio ... |. Ùi . 
Il designato, romanzo. 4° migliaio (. ..: 
Donne & fanciulle, novelle. 4° migliaio 
I lussuriosi, romanzo. 4° migliaio . . . 
Romanzi Brevi. 4° migliaio... .'.. 
Primavera, novelle. 3.° migliaio: . . 

La freccia nel fianco; romanzo: 6° migl. 
L'Occhio del fanciullo. Edizione aldina. 
Di 7 DICA, du Prima ediz, Treves. 
ovelle. prima della guerra... .... A La mig liore» 
La volpe dl Sparta, romanzo. . . . . 350 

RObETta, romanto. Nova edisiine. 17) 350 vox CHFFETTIERE EXPRES 


Il maleficlo occulto, romanzo. Nuova tdizione Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali senza alcuna guarnizione in gomma /Grvezag) 


fiveduta dall'autore +... 0. . «|. 3.50 
SI TROVA IN TUTTI I-PRIMARI NEGOZI». 
P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. {grosso presso la Diîta fabbricante | 
"“ Gran Premio: Genova 1914, S. Francisco Cal. 1915,,. 


Per la sua bocca (in presarazione). FIGLI di SILVIO SANTINI. - FERRARA, 


Dirigere commissioni 6 vaglia ai Fratelli Troves, editori, Milano 


Ultimi volumi delle PAGINE DELL'ORA a L. 1,25. 


‘«cagrano sarvemini. Delenda Austria. 

niccoro roporico. Le colonne dell’ Austria. 
antonio renDa. I valori della guerra. 
avsticus. La terra, monopolio di Stato? 
FRANC, Con di L'insegnamento di Maz- 

ini, 
send Cig Per l’ Italia € per il Di= 
TUO. 
rana, E l. Martiri irredenti 


È uscito il ‘nuovo volume di 


ADA NEGRI 
LE SOLITARIE 


tstrdra APERTA (Prefazione). IL POSTO DEI VECCHI. 
Hi NEBBIA. UNA SERVA. LA PROMESSA. ANIMA 

ICA. GLI ADOLESCENTI. IL CRIMINE. L'INCON- 
RI d. L'ALTRA VITA. - LB CONFESSIONI: UN RIMOR- 
50. [UNA GELOSIA. L’ASSOLUTO. CLARA. WALZER, 
STORIA DI UNA TACITURNA. L’APPUNTAMENTO, 
VOLONTARIA, MATER ADMIRABILIS, IL DENARO. 


Utì ‘elegante ‘volumè iîi-16:CINQUE'LIRE. 
pe SO A A e E O RT 


vclle buone: grazie di 


Diario della 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
giornale) 


1 conpe o) ù 
23, Pietrogrado. 1 rappresentanti. mi- 
ari della Franefa, dell'Italia del Giup- 


ine, della Gran; Brettagua, della Ro: 
ana ‘e della Serbia presentano allo ore 
(al geo, Pakonin protesta; contro la 

ta d'arnjstizio fatta dal govirno 


De 
24, Riana. Tn cobnessione con quello 
Cavallini, antmnxinti gli arresti della 
- aschest. Micol, ‘nia intima, @ dd sio 


‘sretario’ marchesi ing. Lorenzo d'Addr 
dinboratore per cose-di marinn.in' vari 
orti 

Pietrograro. 11 sindaco nnmociò che 
tedeschi si riflutarono di ;ricevere i 
rlansentari jnvinti dai commissari mas. 
“nalixti., Essi dichiararono di. voler ne- 
ziare la pinco saltanito con l'Assemblea 
contente e finisero. oe conilizione 
«rentiva per. aprire i negoziati che | 
tssì sì ritirino per cento nbilometii e 
usino $ tedeschi sulle posizioni attrali. 
teky ha inginnto ni funzionari del 
stero degli Affari Esterì di ripren- 
re jl lavoro minaosiando: di  priyarli 
pensione in: caso -contrario. 1) Co 

itato riralazionario ha diretto nn ul 

no avvertintato aî funzionari, dichiy- 
cudo cho sanno prese severe misure 
| repressione. per Ja luro astensione dal 
refzio che rappresenta un anbotaggio 
lin: risolazione. Il Comitato! centrale 
sl * Sorlet,, dichints. che le elezioni 
or fa Costitnerite avranno Jnogo 1'8 di- 
umbre, fu stgiita alle difficoltà di ri- 
irnimento, ‘alemme "officine cessarono il 
roro, ll numero dei disoectipati aumenta 
rntinnamente. GS 

— Gli ambasciatori rin ieri serà 
il'Ambasefata: degli Stati Uniti hatino 
aciso di fignorare la nota di Protzky..1! 
enerale Dukonin la trasmosso agli eaer 
u uns dichiarazione bi sap delle mig: 
on late presso il Quartier generale, 
1 cui. sî protesta contro la. vieluzione 
ol trattato di Londra mediante il passo 
el Governo. rtassimalista per nu armi 
rizio. JE granduca Michele è stato nre 
tato e imprigionato, nell'istituto Smolly, 
vinkeff, ex-miniatro. della. guerra, <è 
nardato a_vista in casa suò 
dum. 25, Ronia. L'O-serziatore Romano 
ubblica questa rota: ufficiale: “ Alenne 
geuria e giornali, specialmente estei 
anno anmanziato chie la Santa Sede ha di- 
atto. c'aarebibe per.dirigene mu. moro np- 
olto perla pace nd dntrambi i gruppi bel. 
gerunti, 0 ad uno di essi. Siumo: nu 
izznti a dichiarare che tale notizi 
cstitmita di ‘qualsiasi fondamento. , 

— Si è tepati oggi Vassemblea. gene 
ale della Massoneria, convocata per l'e- 
azione «del Gran Maestro îu sostituzione 
ì Ettore. Ferrari, ‘dimisdonario, ed è 
igultato alette, comuna grandissima mag- 
‘iuranza di voti, Ernosto Nathan, A Gran 
{nostro aggiunto è stato eletto Placido 
{aronsi, di Milano, — 

— Gli avvocati Rainieri e. Valacca, 
tati. sottoposti a procedimento penale 
ervavere 1 sera del 22 Inglio'acorso, in 
ma guila del Onffè Araguo, disensso «nl 
rocosso Gerlaoh e sul vontegno dej was 
uni di Parigi, in modo da far nascere 
pw seria dispnta, in seguito alla quale 
rano stuti denunciati, sono stati assolti. 

Pietrogruio. Il Governo sta elaborando 


è 


azione di questo deeréto senta dit 

Alti pira nondimeno she tt, ur 

onto prima della rinnione & 
Costitn 


"= Un decreto del’ Governo, sopprime 


IL 


“Da un patrono all'altro. 
Gueglielmo: — Tu puoi andartene, buon vecchio Div: ota sono 
Lenin. 


-| dando, $ ministri 


un decreto cirea li nazio 
Afnaizione dello banche private. La re-|* 


PRORCHT 


oralissimo russo. 


YPicis 


tutte le classi, dignità 6 titoli è rimotte 
agli Zematwa i ‘beni immobili della no- 
biita ed aj municipi i beni itamubili dei 
commercianti e borghesi. 11 Consiglio dei 
Commissari nazionali elaboré un, decreto 
opprimente il Senato e tatti i tribunali 
spociali 6 commerciali, Tutti, gli aftari 
giudiziari militari e civili. sarunno giu: 
dienti da tribuonli di tipo nnico compo 
gti da un operaio, un soldato ed ua con- 
tadino, Lenin avrebbe intenzione di sop- 
primerò il codive penale, i giudici du 
vendb: apprezzato d. delitti. pd imporre 
lè qione seconda la loto cuscienza; La di- 
fesa noti surebbe più esercitata da av- 
vocati, ma da' membri dvi tribunali de- 
signati all'uopo; ko, elezioni per la Co 
atituente sono cominciate a Pietrogrado. 
nsiglio municipale e tutti i partiti 
ici esortano gli elettori a votare è 
cano di evitare le astensioni verifica. 
i in ocegsione delle elezioni munici- 
patî, Vari partiti, per ragioni evidente 
mente. diverse, coreano di ottenere che 
Ne elezioni abbiano Inoga. alla data indi 
cuta per non ritardure Ja convocazione 
della Costituente. 1 massimalisti. hanno 
internase a procedere alle elezioni men» 
tre sono padroni della sitmazione.6 pos: 
sono protittare dell'impressione: prodotta, 
sn popolo dalla Joro azione é dai loro 
sforzi per realizzare le promb4se fatto 
Ma gli avversari hanno non minori spe: 
ranzo che gli effetti degli ultimi avve- 
nimenti faranno necîre dulle elezioni nna 
tungssioranza ostile ai mussimalisti, Le 
elezioni che durerantio tre giorni, tono 
cominciate Îl 21 corrente, Per. l'esercito 
ela Hotta continneranno 10. giorni. A 
Pietrogrado 19 liste gono. presentate agli 
elettori, Ognuna porta il ‘nome ‘di J8 
candidati, salvo quelle dei partiti secon 
dari che ne presentato da 8 a 10, 1 
personale della Banca di Stato si è di. 


1| messo non avendo: rolnto riconoscere ‘il 


battimenti farono Smpegnati: a Kazan, 
La provincia. del - Cancaso sostituì un 
Parlamento socialista escludendo i mas- 
simulisti 6 roclamando: lu propria indi- 
pendenza. A Kiekinoff fu proclamata l'ami: 
tonomia della Bossarabia. 

» assemblea generale dei -commis- 
anrî doll truppe cosacche al Quartier 
Guveralo decise che. i cosacchi ‘nun ab; 
biuno a partecipare al Governo imasstina» 
lista, pur non. opponeniogli resistenza. 

Conttànano le discussivui. al Quartier 
Qenerale' Intorno nila costitazione del 
novo potere, Milinioff, Viaiaver 0 i go- 
nerali Verkhovski ed Alexelefl' arrivarono 
ieri. 

—1 parlamentari russî sono giunti al 
fronte tedosco, & conferirodo, col gene- 
rale Hofivister, che, col consenso del 
priucipo Rupprecht di Baviera, consentì 
allo condizioni proposte per l'armistizio, 

Tokio. Gli sforzì tentati precedente» 
mente dalla Germansa per intavalire ne- 
gpoziati di pace col Giappone, con la me 
diuzione di diplomatici scandinavi, sono 
completamento falliti, 

27: Roma, D'utabuscintore dal Giap- 
puno consegnò al nostro Govertio la 50 
ma di L. 1.596.470, destinata ai solditi 
feriti, ammalati’ ed ni profughî dello 
aryvincie invuce, raccolta da mua società 
“he ha a sapo i1 principe Tokugena, pre- 
sidente dello Camera do Pari. ‘ed anno 
vera fra i «noi promotori fl presidente 
lel Consiglio Giapponose, 

— Ml gecerale Cudurna è partito per 
Parigi per partecipare gi lavori della 
Vonferenza interalleata, 

— La chinsnra dei tentri di varietà 
(Apollo, Odeon, Sala Roma, Fidurado) è 
atata ordini dal prefetto insieme, con 
quella ‘dei dae ginochi del pallone, con 
tro i quali pià erano pervenuti reclami 

Bergamo. Per propaganda antipatore 
tica con canti 0 grida seliziosi 


Govertio: \massimalista. La granduchessa 
MTatinon, ventenno, atcondogenita dell'ex 
Zar, mercà matrimonio: fittizio sarebbe 
fuggita dalla Siberia ed'arriverebbe agli 
stati Uniti prossimamente per la via 
del Giappone. 

Washington, L'ambssceatore di Russia 
agli Stati. Uniti la informato ‘il o 
tario di Stato. Lansing che non ricono: 
scerà il Governo dei “ bolsceviki, nè 
ilenn altro elio conducesse Ta Russia nd 
abbandonare la gaerra 6 cho rimarrà in- 
tinito al suo posto col personale dell'am- 
basciata. 

26. Roma. Stasera sono” partiti. per 
Parigi il Presidente del Consiglio Ot 
itti. Dallolio.e Bianchi, 
il commissario dell'aviazione; Chiesa, Il 
ministro Sonnino: era partito iori sera, 
Sono stati salutati alla stazione dui mi 
uîstri Altieri, Sacchi, Berenini, di 
sogretari: di stato: ed altrî funzionari, I 
ministri si rocauo nella capitate frati 
por partecipare alla Conferenza. degli 
Alleati. Una nota della ufficiosa * Agen- 
gia: Italinna, dice chè la Conferenza 
avrà importanza di va per tutti i pro- 
blemi che la guerra ha posto sempre 
più in miglior luce è che troveranno la 
loro definizione 6 srluzi 
Unico che: anima i popoli ed 
dell'Intesa, Ad ma parte dei lavori della 
Vonferenza politico-militiire, parteciperà 
d'on:. Orespî, commissario generale degli 
approveigionamenti e dei «nenini, che 
în questi: giormi si trova Londra, 
Metrogrado. L'Uerniba si è muitàa ai 
laceviki ,. Gravi disordini agrari soop- 
piarono nel governo di Kieff e in altri 
saverni della Russia del nd, Numerosi 


edifici e mna grande quantità di bestia» 
me \forono distrutti. Un pogrom contro 
gli ébrei scoppiò 4 Skirva, Violenti tom: 


sati condannati dal Tribunale certi Fn: 
rico. Previtali, di 'Snisia. a_mesi. 5-di re- 
elusione 0-L. 590 di multa. 0 Giusoppe 
Panta, di Sorisolo, 7 mesi 6 1.300 di 
multa, a 

‘Ancona, Sposta ‘di terramoto di media 
intonaità 


on rinnbi sono stote avvertite 
7,22 e allé 7.60, 

ina Imfarà di neve ha in- 

iAppenaini minbri. 

Purigi, Stamane è areieato il ministro 
Alegli esteri on. Sonnino, Nel pomeriguio 
gono arrivati anche 1 rappresontanti del- 
l'Taghilterra; Lloyd Gooro, Balfar, Lord 
Mitner, l'ammiraglia Jellivoo, it goverite 
Ribertson, È giunto ancho Vevizolos, 
Nelle attuali condizioni la Rusia mon 
«ntà rappresebtata afficialmento alla Cor 
f-renza sutrrallexta. Non avendo Msk- 
lakotf, ambasciatore nominato dl Go- 


- | corno dr Keranski, ancora presentato le 


lettere credenziali, parteciperà ni Javori 
l'inicaricato di allini ssevastaputo, Milk: 
lakoff, che-occupa un'alta sitnazione po: 
litica a-Pietrogrado, avrà colloqui: con f 
diplomatici dell'Intesa. 

— La Commissione dei 83 nominata 
dal'a Camera ha approvato la relazione 
di Forgent che invita la Camara n d-fe- 
rire dirottumenta Malvy all'Alta Curto di 


i| Giustizia Lo relazione reca essere in 


disponsab le. che Ja Camera tenza però 
vati della opinione dei giuristi per dare 
una bas seria alta decfisue di rinviaré 
TERI e semplicemente Malwy -di- 
unuzi; alFAlta Corte pithè ‘nn rinvie 
senza qualtica del'imptazione non po- 
trabbe dar Inozo alla convocazione del 
Tatta-Garte,, Ls aconse somns:1.° di avere 
tl 1917, relle sue funzioni i ministro 
d-li'faterno, mato fl nemiov su tatti 
1'progetti militari e diplomatici, speeral. 
mente sul progetto du attacco al Che- 


è soldati del mio esere to, vi presento Krilenko, 
ie Comandnoto del Quarber Generate È 


% si 


— L.irattati segreti 


22 E favece l'han: passati ai 


— Il che è lo stesso! 


 ENTERASLP 
zione atiuiatina, an Varo è 
IRbntarwi al 


die san 
‘untre 
tiohozsi 
Mosto 
dei RIMENI 


Focolite-musomambi 
Anisio > LIRE A.001N 
ONTO COMPLETO 


vere all" 


te sori! 
MAGENTA 10, 4 


m des Dames; 2.° di avere nello me- 
desimo circostanze di tempo e di lugo 
e: nell'esorcizio delle sue fuuzioni di mi- 
mstro dell’Interuo, favonto il nemica 
oca od eccitand agitazioni mi- 
itari, TS 

— L'exPresidente del Consighio Paiu- 
Tevé.è stato interrogato dal gindice che 
istruisce il provesga contro Piix Sénilles, 
ex«direttore del Courrier Vuropéen, ac 
qusato di aver comunicato al direttore 
del Bonnet Rouge documenti rignardunti 
In campagna iu M cedunia; di ent: avrebbe 
potuto. prendere viste com addetto al 
gubinotto di Paiulevé; ma l'exministra 
«monti che. Paix. séuillea' sîa stato alle 
suo dipendenze ed ‘#sclnse. che î docn- 
imenti sulla spedizione di, Salonfeco-che 
Séuilles avrebbe consegnato ali*Almereyda, 
ache se resi noti alla Germania, potes 
sero avere contribnito alla disfatta ro- 
mena, perchè dat gingnoal settembre 1916 
i bm]garo-tedeschi uon preleyarono alcana 
divisione dul fronte di Salunicco per por- 
tarla sal Dannbio, di 

— Il viud ce istruttore capitanò Bon- 
€hardon ha xpiecato mandato di arresto 
contro Cavallini, St credo che sl tratt 
di man pnra formalità. perché Cavallini 
è già atatò nmres'ato in Italia, 

Londra. AUa Camera dei Comnni, il 
ministro degli esteri” Balfone dichiara 
the dopo la cadutà dol Governo pi vri. 
ario russo non si stabiti in Russià alcun 
Goyerno con il-quale quello britannico 
abbia potato entrare in fetizioni. Quanto 
all'offerta di armistizio da parte det © bol: 
scev ki ,, Baltonr dichiara che fl Governo 
britaunico non. rispose alla proposta, come 
non risposa. a'can Governo allento, 

‘ Berlino, Domenica a Berlino, per ini: 
ziativa dei socialisti. indipendenti, vi fa: 
rono dimostrazioni: su varie piazzo. 1 di- 
mostrauti si unirono poscia în piazza Bi- 
low, tentando di. proeèderé versa il cen: 
tro della città. La polizia.li- affrontò, di 
disperse @ fece. alcuni arresti 


she si fuccia non già, come vogliono i 
seguaci del’ “ Partito patriottico ,. una 
politica. di- conquista che. prolanghi la 
guerra, ma una pace: per accordi, Fer: 
si radanò' la- commissione» degli “altari 
psteri del Consiglio Federale presieduta 
dal Cancelliere -Heftling: che fece «una 
esposizione: della, pulivica.: estera,‘ 


Secondo: 
carte inutili da pastarsi alle immundezze. £ 
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' Pietrogrado. La fronte sud-occidentale 
ha cinvidto un sltimatuza al Consiglio 
dei commissari del -plipolo (così si; chia- 
ma il nuovo governo, di Lenin) perchè 
stabilisca .un ‘accordo com: gli altri fun- 
zionari è orei win Ministero: di ‘unione 
socialista. 1 generale, Kaledia,. avendo 
nua riserva di oro 8 approvvigionanienti 
di grano, ‘sarebbe padrone della »itna-. 
zioue, Trotzki ha licenziato per i Di 
dinnzione agli. ordini del Consiglio, dei. 
comulissari nazionali! gli agginnti del 
ministro degli esteri Neratoff e Pretraiett- 
2.30. Altri funzionari. 47 (eee 

— La seconda giornata delle elezioni 
non è alata caratterizzata da alcun vio- 
lento: incilente. Sj: segnalano» soltanto 
tafferngli insignilicanti ‘e casi di frodi, 
l'giornati ritengono che le. astensioni 
rogginogano il 35% invece del 60% 
deli precedenti. elezioni, Trotzki ha in 


Affari Esteri, «+ © Si Fi È 

“Pechino, Gli atti di ‘violenza si molti- 
plicano a Charbin;(Manciuria) ove gli in- 
dixoni attaccarono gli  atranieri. I rap- 
presentanti consolari delle Potenze noti- 
icatono alle autorità russe che se non 
saranno date garanzie che assicorine'l'in- 
colninità degli stranieri, faranno. appello 
alle truppe inglesi, americane e giappo: 
neri per ristabilire ln sicurezza pubblica 
ingieme con Je amministrazioni russa e 
Ginese, x TE 

28, Roma.L'Ambascintadi Risaîa presso. 
i Qiririnale e la Leguzione di Russia prés: 
sò il Vaticano, appena venute a conoscanta 
del colpa, di mano che ha reso i massi 
malisti padroni ‘di Pietrogrado, si .s0n0 
rifintate di riconoscere tolora che. pie- 
tendono; di costititirsi in Governo; L'Am- 
basciata e la Legazione hanno immedia-* 


‘tamente interrotto dgni corrispondenza 


con -il ministro degli. Affari. teri 

Russia. L rappresentanti militari russi ii 
Italia hanno unatimemente nderito all 
risoluzione dei rappresentanti. diplomati 
di non riconoscere i masrimaliati, L'A 
bastata russa a Roma comunica nn 
diotelegramma direttamente rievuto è 
la Russia în. cui si anuunzia che jl 
polo-rausso è stato avvisato che, se 

si stringe intorno al Governo ri; il 
dalle Potenze Alleate. corre il rischio di 
Lapo sospesi glì aiuti materiali degli 


